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1.0 PREMESSA 
Il presente documento riporta una serie di informazioni riguardanti le prescrizioni riportate a pag 9 del 
Decreto Istruttorio e a pag. 79 del Parere Istruttorio Conclusivo (“Parere”) emesso dalla Commissione 
Istruttoria IPPC in sede di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (“AIA”) dello stabilimento Sasol 
Italy S.p.A. (“Sasol”) situato ad Augusta, SR (“Stabilimento”) con decreto n. DVA-DEC-2010-0001003 del 
28/12/2010:  

"Il Gestore dovrà presentare all’Autorità Competente, per tramite dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale, una proposta di riduzione delle emissioni dei principali inquinanti monitorati agli scarichi 
idrici che vanno a trattamento presso il depuratore consortile, a valle di un apposito studio di fattibilità”. 

In particolare, la presente relazione intende trasmettere all’Autorità Competente le azioni fino ad oggi (18 
gennaio 2012) intraprese dallo Stabilimento allo scopo di raccogliere le informazioni utili ad eseguire lo 
studio di fattibilità richiesto. 

 

1.1 Limitazioni dello studio 
Il presente documento si basa su una serie di dati e informazioni fornite da Sasol raccolte ed analizzate da 
Golder Associates S.r.l. (“Golder”). Nel documento sono chiaramente esplicitati i diversi soggetti incaricati 
della raccolta, analisi e valutazione delle informazioni qui contenute. 

La Golder non si assume alcuna responsabilità per ciò che riguarda eventuali omissioni, informazioni errate 
e dati incompleti ricevuti da terzi e non verificabili. 

 

1.2 Documentazione di riferimento 
Nel presente studio si fa riferimento alla documentazione di seguito elencata, che si dà per nota: 

� Autorizzazione Integrata Ambientale dello stabilimento Sasol Italy S.p.A. di Augusta (SR) - Decreto n. 
DVA-DEC-2010-0001003 del 28/12/2010; 

� Certificati di analisi dei campioni di acque reflue di Stabilimento prelevati dal punto di scarico SF2 
(scarico a depuratore consortile gestito da Industria Acque Siracusane, “IAS”). 

 

 

  



SASOL ITALY S.P.A. - STABILIMENTO DI AUGUSTA -
PROPOSTA DI RIDUZIONE DEGLI INQUINANTI PRESENTI 
NEGLI SCARICHI IDRICI 

  

Gennaio 2012 
Relazione n. 11508440217/9074 2 

 

2.0 CICLO DELLE ACQUE ALL’INTERNO DELLO STABILIMENTO 
Il presente capitolo illustra una serie di informazioni riportate in documenti già trasmessi all’Autorità 
Competente in istanza di AIA ed in ambito di risposta alle prescrizioni di AIA al fine di presentare una 
descrizione esaustiva del ciclo attuale delle acque all’interno dello Stabilimento. 

 

2.1 Prelievo della risorsa idrica 
L’acqua necessaria allo Stabilimento è prelevata dalle seguenti fonti di approvvigionamento: 

� 5 pozzi di proprietà, con una portata di prelievo complessivo autorizzata pari a 1.491.327 m3/anno (pari 
a circa 47 l/s); 

� fiume Marcellino. Tale fonte di approvvigionamento è utilizzata dal servizio antincendio solo in caso di 
emergenza all'interno dello Stabilimento. Il prelievo è autorizzato, con concessione, per 3.153.600 
m3/anno di acqua (pari a circa 100 l/s); 

� mare, per il funzionamento dell'impianto antincendio solo in caso di emergenza, dell’area del pontile di 
Punta Cugno. 

L’acqua dei pozzi viene filtrata con filtri a sabbia che vengono rigenerati in controcorrente con acqua di 
lavaggio. 

L'acqua prelevata dai pozzi, dopo filtrazione, è utilizzata nei seguenti cicli (vedi Figura 1): 

� uso civile (acqua potabile e servizi), 

� uso industriale: 

� acqua demineralizzata che si divide in acqua degasata ed acqua demi-fredda (impianto) che, a sua 
volta è ripartita in un primo flusso inviato alle caldaie ed ai forni per la produzione di vapore (tra cui 
anche la quota di vapore necessaria a produrre gli alcoli nell’unità Selas). L’acqua di rigenerazione 
corrisponde all’acqua demineralizzata/grezza necessaria per la rigenerazione delle resine 
scambiatrici negli impianti di produzione acqua demineralizzata. 

� acqua per il circuito di raffreddamento, comprendente la torre SCAM e le utenze; 

� acqua per la presurizzazione della rete antincendio. 

La Tabella 1 riporta l'approvvigionamento delle risorse idriche nel triennio 2008-2010: 

 

Risorsa idrica Approvvigionamento Anno solare 

Acqua da pozzi 1.110.578 m3/a 2008 
1.347.760 m3/a 2009 
1.287.046 m3/a 2010 

Tabella 1: Approvvigionamento idrico  

 

2.2 Emissioni in acqua 
Gli scarichi idrici generati dallo Stabilimento sono costituiti da: 

� acque di processo (acque oleose, acque acide, acque da rigenerazione delle resine, spurgo torre di 
raffreddamento, blow down torcia, condense/perdite); 

� acque di scarico civili; 
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� acque piovane; 

� acque emunte dalla falda nell’ambito degli interventi di Messa in Sicurezza Operativa (“MISO”).  

Lo Stabilimento è provvisto di differenti sistemi fognari in funzione delle diverse caratteristiche degli effluenti: 

� fognatura acque oleose, che raccoglie tutti gli scarichi da aree impianti che possono contenere prodotti 
idrocarburici. Questi reflui vengono convogliati all'interno delle vasche API dove gli oli vengono separati 
per disoleazione. Dalle vasche API si ottengono due stream che seguono vie distinte: 

� gli oli, che vengono successivamente recuperati come gasolio paraffinico; 

� le acque disoleate, che sono inviate all'impianto biologico consortile esterno gestito da Industria 
Acque Siracusane ("IAS") attraverso il punto di scarico denominato SF2, in accordo del contratto di 
utenza firmato con l'ente gestore del depuratore IAS; 

� fognatura chimica, corrisponde alle acque provenienti dall'impianto alcoli. Le acque, dopo 
neutralizzazione presso i Servizi Ausiliari 1, vanno a confluire alle vasche API e successivamente 
inviate a depuratore IAS; 

� fognatura acque bianche, raccoglie tutte le acque meteoriche, che provengono da strade e piazzali 
escluse le aree di impianto. Tali acque vengono immesse a monte del sistema di disoleazione (vasche 
API), come acque potenzialmente inquinate, e quindi inviate all'impianto di depurazione IAS unitamente 
alle altre acque reflue. 

La Tabella 2 riporta la quantità di reflui inviati all'impianto IAS nel triennio 2008-2010, compresa la parte di 
acque meteoriche. 

Anno Quantità  
(m3) 

2008 1.080.932 
2009 1.262.538 
2010 1.258.428 

Tabella 2: Quantità di reflui inviati in IAS 

Lo Stabilimento ha inoltre la possibilità di accumulare all’interno di appositi bacini una parte dei propri reflui, 
in modo tale da non eccedere la quantità massima autorizzata scaricabile ad IAS.  

In caso di forte piovosità, le acque meteoriche raccolte dalla fognatura acque bianche durante la prima fase 
di dilavamento sono raccolte insieme alle acque della fognatura oleosa nei bacini di accumulo e da qui 
successivamente scaricate  ad IAS dopo passaggio attraverso le vasche API.  

Le acque meteoriche raccolte dopo la prima fase di dilavamento dalla fognatura acque bianche sono 
scaricate al fiume Marcellino. La capacità dei bacini e serbatoi è la seguente:  

� serbatoio S818   5.000 m3 

� serbatoio S148A e B  1.000 m3 

� vasca A 10605   4.000 m3 

� vasca A 10604   3.000 m3 

Pertanto la capacità totale delle vasche e serbatoi è pari a 13.000 m3.  

Le vasche di accumulo possono quindi contenere sia le acque meteoriche raccolte nella prima fase di 
dilavamento sia le acque reflue industriali. 

� fognatura acque reflue civili: si tratta di acque di scarico provenienti dalla mensa, dagli spogliatoi e dagli 
uffici della direzione e del personale. In seguito alla depurazione in fosse Imhoff ed alla successiva 
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clorazione, in accordo al Decreto Autorizzavo, le acque raccolte confluiscono nel fiume Marcellino 
attraverso lo scarico autorizzato denominato SF1. La quantità di reflui scaricata ogni anno nel fiume 
Marcellino è pari a circa 5.400 m3. 

 

2.3 Ambito dello studio di fattibilità richiesto 
Rispetto al quadro complessivo del ciclo delle acque di Stabilimento fin qui descritto, in riferimento alle 
prescrizioni T5 e T19 dell’AIA, il primo obiettivo che lo Stabilimento si è posto è stato quello di raccogliere le 
informazioni utili alla caratterizzazione quantitativa e qualitativa dei principali flussi che compongono la rete 
di prelievo e scarico acque a depuratore IAS. 

La Figura 2 riporta lo schema con le reti di prelievo e scarico delle acque di Stabilimento che sono oggetto 
dello studio di fattibilità richiesto. Lo schema è stato costruito in base alle seguenti assunzioni: 

� Sono stati esclusi tutti i prelievi di acqua da parte dello Stabilimento che sono attivi in condizioni di 
emergenza (mare, fiume Marcellino); 

� Sono state escluse tutte le acque in ingresso allo Stabilimento che non dipendono da una richiesta 
dello Stabilimento per scopi produttivi (ad es. acque piovane, acque emunte dalla falda nell’ambito delle 
procedure di messa in sicurezza di emergenza o bonifica); 

� È stato escluso lo scarico SF1, in quanto le acque di questo scarico non afferiscono a depuratore IAS. 

In sintesi, la Figura 2 costituisce il quadro sinottico relativo a prelievo/scarico acque a depuratore IAS 
(scarico SF2), a partire dal quale sono stati individuati i punti su cui eseguire gli approfondimenti ritenuti 
necessari ai fini dello studio di fattibilità. 

Infine, la seguente Tabella 3 riporta sinteticamente, ai fini di una maggiore comprensione, quali sono i 
processi produttivi all’interno di ciascuno degli impianti di cui alla Figura 2. 

 

Impianto Processi IN OUT 

Isosiv 1 

assorbimento 
distillazione 

(dearomatizzazione) n-
paraffine 

kerosene deparaffinato 
n-paraffine 

esano 
eptano 

n-paraffine 
kerosene deparaffinato 

off-gas 

Pacol 2-Olex1 
 

Pacol HF 

deidrogenazione n-
paraffine 

 
alchilazione 

n-paraffine, idrogeno, 
eptano, ottene 

 
n-olefine, n-paraffine, 

benzene, HF 

n-olefine, idrogeno, 
TPG, TPL 

 
LAB, HB, idrogeno, 

polimeri 

Isosiv 2 
 

Detal 

desolforazione paraffine 
 

alchilazione 

n-paraffine, idrogeno 
 

n-olefine, n-paraffine, 
benzene 

n-paraffine, off-gas 
 

LAB, HB,  
aromatici 

Isosiv 4 

prefrazionamento + 
desolforazione 

kerosene 
strippaggio 

kerosene 
idrogeno 

n-paraffine  
deparaffinato 
virgin nafta 

gasolio paraffinico 
off-gas 

Pacol 4-Olex3/4 
  

Pacol 5 

deidrogenazione n-
paraffine 

 
idrogenazione, 

deidrogenazione 

n-paraffine, idrogeno, 
eptano, ottene 

 
n-paraffine, idrogeno 

n-olefine, idrogeno, 
TPG, TPL 

 
n-paraffine, n-olefine, 

idrogeno 
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Impianto Processi IN OUT 

Servizi Ausiliari Caldaie produzione 
vapore  

Metano, combustibile 
liquido autoprodotto   

Oxo UK idroformilazione syngas, n-olefine, 
idrogeno 

alcoli 
code e teste alcoli 

Oxo Selas reforming metano, vapore acqueo 
e ossigeno syngas e idrogeno 

Tabella 3: Processi all’interno degli impianti di produzione di Stabilimento  
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3.0 DATI AD OGGI DISPONIBILI E PROGRAMMA DI LAVORO 
3.1 Risultati dei monitoraggi allo scarico SF2 
La seguente Tabella 4 riporta i risultati delle campagne di monitoraggio che sono state eseguite su base 
mensile al punto di scarico SF2 (scarico finale ad IAS), ai sensi del Piano di Monitoraggio dell’AIA, nel 
periodo compreso tra aprile ed ottobre 2011. 

Ricordiamo, a tal proposito, che il quadro completo dei risultati del Piano di Monitoraggio e Controllo (“PMC”) 
saranno trasmessi all’interno del Rapporto Annuale. 

La Tabella 3 evidenzia i seguenti superamenti isolati dei limiti prescritti: 

� COD (limite pari a 750 mg/l) nelle campagne di aprile (1480 mg/l) e luglio (790 mg/l); 

� Olii minerali (limite pari a 60 mg/l), nella campagna di ottobre (103 mg/l). 
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Parametro U.M. Limiti IAS (1) 29/4/11 18/5/11 20/6/11 26/7/11 5/8/11 9/9/11 14/10/11 media 
Temperatura °C 35 21,8 26,0 30,5 32,1 31,1 31,5 29,3 28,9 
pH adim. 9,5 9,1 7,9 8,4 7,6 7,6 8,1 8,04 8,1 
Solidi Sospesi Totali (TSS) mg/l 200 124,0 48,0 12,0 62,0 60,0 76,0 71,0 64,7 
B.O.D.5 mg/l - 265,0 123,0 38,0 204,0 166,0 105,0 99,0 142,9 
C.O.D. mg/l 750 1480 580,0 158,0 790 500,0 430,0 406,0 620,6 
Fosforo totale mg/l 30 0,2 0,5 0,364 1,660 1,130 0,469 1,210 0,8 
Ammoniaca mg/l 20 1,1 2,3 0,975 3,29 n.a. 0,920 2,14 1,8 
Cloruri mg/l 20000 750 1170 1110 1750 3450 1900 1700 1690 
Cianuri (CN-) mg/l 1000 n.r. n.r. n.r. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r. 
Olii minerali mg/l 60 26,0 4,4 19,1 25,7 18,8 n.a. 103 32,8 
Azoto totale mg/l   n.a. n.a. 0,760 3,68 n.a. 0,720 1,7 1,7 
Benzene (B) mg/l   1010,0 730,0 135,0 64,0 n.a. 189,0 690,0 469,7 
Etilbenzene (E) mg/l   32,0 16,7 75,0 1,0 n.a. 8,7 78,0 35,2 
Toluene (T) mg/l   79,0 18,4 108,0 14,3 n.a. 44,0 500,0 127,3 
Stirene (S) mg/l   1,0 n.r. 0,32 n.r. n.a. n.r. n.r. 0,7 
Xileni (X) mg/l   143,0 265,0 1700,0 370,0 n.a. 123,0 590,0 531,8 
Sommatoria (BTEX + S) mg/l 50000 2050,0 2030,0 2018,3 449,3 n.a. 241,0 1858,0 1441,1 
Alluminio mg/l 2000 89,0 177,0 136,0 103,0 n.a. n.r. 320,0 165,0 
Arsenico mg/l 500 54 71 53 47,8 n.a. 37,5 55,2 53,1 
Cadmio µg/l 40 n.r. n.r. n.r. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r. 
Mercurio µg/l 5 n.r. n.r. n.r. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r. 
Nichel µg/l 4000 12,5 76,4 21,0 21,8 9,07 6,81 18,2 23,7 
Piombo µg/l 1000 3,5 4,5 1,25 1,44 0,33 n.r. 2,74 2,3 
Rame µg/l 1000 22,0 86,0 6,40 10,2 1,34 2,69 33,1 23,1 
Selenio µg/l 30 0,7 n.r. n.r. n.r. n.a. n.r. 1,12 0,9 
Ferro µg/l 10000 1080 2370 1220 1270 1160 246 6200 1935,1 
Manganese µg/l 4000 61,1 225,0 243,0 227,0 231,0 176,0 217,0 197,2 
Zinco µg/l 1000 70,2 96,0 38,0 31,6 13,5 13,3 46,5 44,2 
Cromo µg/l   1,09 2,81 0,80 3,11 1,31 0,38 7,14 2,4 
Cromo VI mg/l 0,2 n.r. n.r. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.r. 
Cromo III mg/l 1 n.r. n.r. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.r. 

Tabella 4: Risultati delle analisi eseguite sui reflui inviati in IAS 

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati nel contratto di utenza tra Sasol ed IAS. 
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3.2 Identificazione dei parametri oggetto di approfondimento 
I risultati riportati in tabella sono serviti a definire il set dei parametri oggetto di ulteriori prelievi ed analisi ai 
fini del presente studio, in base ai seguenti criteri: 

� confronto diretto con i limiti di scarico attualmente vigenti con IAS; 

� sostanze utilizzate nei processi produttivi di stabilimento, in base ai dati dichiarati in AIA. 

In base agli esiti della valutazione dei risultati conseguiti e tenendo conto degli analiti oggetto del PMC, è 
stato definito il seguente set analitico dei parametri da sottoporre ad approfondimento:  

� pH                    

� Solidi sospesi totali 

� BOD5 

� COD 

� BTEXS 

� Fosforo totale 

� Metalli (alluminio, arsenico, cadmio, cromo VI, mercurio, nichel, piombo, rame, selenio, zinco, ferro, 
manganese) 

� Azoto ammoniacale 

� Azoto totale 

 

3.3 Identificazione dei punti della rete idrica di Stabilimento oggetto 
di approfondimento 

In riferimento allo schema di Figura 2 sono stati individuati i seguenti 19 punti della rete idrica di Stabilimento 
su cui eseguire una prima campagna di approfondimento ai fini dello studio di fattibilità:  

� Acque prelevate da pozzi, previa filtrazione su filtri a sabbia (Punto 1); 

� Acque reflue da parco stoccaggio nord (Punto 2); 

� Acque reflue da rampa carico/scarico autobotti (“ATB”) (Punto 3); 

� Acque reflue di processo da impianto Detal (Punto 4); 

� Acque reflue di processo da impianti Pacol 4/5, Isosiv 2 e Servizi Ausiliari, e spurgo della torre di 
raffreddamento (Punto 5); 

� Acque reflue di processo da impianti Isosiv 2 e Pacol 4/5 (Punto 6); 

� Acque reflue di processo da impianto Isosiv 4 (Punto 7); 

� Acque reflue di processo da impianto Pacol 5 (Punto 8); 

� Acque reflue di processo da impianto Isosiv 1 (Punto 9); 

� Acque reflue di processo da impianti Oxo (Punto 10); 
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� Acque reflue di processo da impianto Pacol HF (Punto 11); 

� Acque reflue da impianto Stoccaggio Sud (Punto 12); 

� Acque reflue da impianti pilota (Punto 13); 

� Acque reflue di processo da rigenerazione resine a scambio ionico (Punto 14); 

� Acque reflue di processo (acque acide) da impianto Alcoli (Punto 15); 

� Acque reflue di processo da sistema blow-down e torcia (Punto 16); 

� Acque reflue di processo a monte delle vasche di disoleazione API (Punto 17); 

� Acque reflue di processo a valle delle vasche di disoleazione API (Punto 18, corrispondente a scarico 
SF2); 

� Acque reflue di processo da impianto Servizi Ausiliari, zona nord (Punto 19). 

In corrispondenza dei suddetti punti, la campagna di approfondimento intrapresa da Sasol prevede il 
prelievo di campioni di acqua da sottoporre ad analisi di laboratorio, secondo il set analitico di cui al 
precedente paragrafo, e misure di portata per valutare quantitativamente quali sono i principali flussi di 
scarico e, di conseguenza, quali sono gli inquinanti che in termini di flusso di massa, sono più rappresentativi 
per ciascun punto.  

A dicembre 2011 è stata eseguita una prima campagna di prelievo acque e le analisi di laboratorio sono 
attualmente (18 gennaio 2012) in corso. 

In base ai risultati della prima campagna e, se ritenuto necessario, di ulteriori campagne di prelievo ed 
analisi, lo Stabilimento predisporrà una mappatura dei flussi idrici principali in termini quantitativi e qualitativi, 
al fine di valutare, attraverso un apposito studio di fattibilità, gli eventuali interventi atti a ridurre le emissioni 
agli scarichi idrici. 

In considerazione dei tempi necessari a raccogliere e a valutare i dati, Sasol si impegna a trasmettere 
lo studio di fattibilità in concomitanza della trasmissione del prossimo DAP (luglio 2012). 
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Sasol Italy S.p.A. – Stabilimento di Augusta (SR) 

Studio di fattibilità per la riduzione degli inquinanti negli scarichi idrici dello stabilimento 
inviati ad IAS – proposta operativa 

 

1.0 INTRODUZIONE 
La Sasol Italy S.p.A. (“Sasol”) è proprietario e gestore, ai sensi della normativa riguardante la prevenzione e 
protezione integrate dall’inquinamento (IPPC), dello stabilimento petrolchimico situato in Contrada Marcellino 
ad Augusta (SR) (“Stabilimento”). La Sasol è in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (“AIA”) 
rilasciata con decreto n. DVA-DEC-2010-0001003 del 28/12/2010 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio (“MATTM”) ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Lo Stabilimento è provvisto di differenti sistemi fognari in funzione delle diverse caratteristiche degli effluenti: 

 fognatura acque oleose, che raccoglie tutti gli scarichi da aree impianti che possono contenere prodotti 
idrocarburici. Questi reflui vengono convogliati all'interno delle vasche API dove gli oli vengono separati 
per disoleazione. Dalle vasche API si ottengono due stream che seguono vie distinte: 

 gli oli, che vengono successivamente recuperati come gasolio paraffinico; 

 le acque disoleate, che sono inviate all'impianto biologico consortile esterno gestito da Industria 
Acque Siracusane ("IAS") attraverso il punto di scarico denominato SF2, in accordo del contratto di 
utenza firmato con l'ente gestore del depuratore IAS; 

 fognatura chimica, ossia le acque provenienti dall'impianto alcoli. Le acque, dopo neutralizzazione 
presso i Servizi Ausiliari 1, vanno a confluire nel sistema fognario oleoso da cui, dopo disoleazione 
(vasche API), sono inviate a depuratore IAS. 

 fognatura acque bianche, raccoglie tutte le acque meteoriche, che provengono da strade e piazzali 
escluse le aree di impianto. Tali acque vengono immesse a monte del sistema di disoleazione (vasche 
API), come acque potenzialmente inquinate, e quindi inviate all'impianto di depurazione IAS unitamente 
alle altre acque reflue. 

 fognatura acque reflue civili: si tratta di una parte delle acque di scarico provenienti dalla mensa, dagli 
spogliatoi e dagli uffici della direzione e del personale, nonché le acque piovane raccolte da parte dei 
piazzali di Stabilimento su cui non insistono gli impianti di produzione. Parte di queste acque vengono 
inviate alle vasche API e quindi all’impianto di depurazione IAS, la restante parte, in seguito alla 
depurazione in fosse Imhoff ed alla successiva clorazione, in accordo al Decreto Autorizzavo, 
confluisce nel fiume Marcellino attraverso lo scarico autorizzato denominato SF1. 

In base a quanto riportato a pag. 9 del Decreto Istruttorio e a pag. 79 del Parere Istruttorio Conclusivo 
(“Parere”) emesso dalla Commissione Istruttoria IPPC in sede di rilascio dell’AIA, 

"Il Gestore dovrà presentare all’Autorità Competente, per tramite dell’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, una proposta di riduzione delle emissioni dei principali 
inquinanti monitorati agli scarichi idrici che vanno a trattamento presso il depuratore consortile, a 
valle di un apposito studio di fattibilità”. 

A tal fine la Sasol ha incaricato la Golder Associates s.r.l. (“Golder”) di eseguire alcune attività finalizzate 
all’accertamento della situazione esistente e di formulare alcune proposte relative a possibili interventi di 
riduzione degli inquinanti presenti negli scarichi idrici dello Stabilimento. 
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2.0 DESCRIZIONE DEL LAVORO SVOLTO 
Il lavoro ha compreso le seguenti attività: 

PERIODO ATTIVITA’ 

Dicembre 2011 Individuazione, in planimetria e mediante sopralluogo, delle reti di scarico delle acque 
reflue di Stabilimento (acque civili, acque meteoriche, acque di processo acide ed 
oleose). 

Identificazione dei pozzetti degli scarichi parziali delle acque di processo. Ispezioni 
visive dei pozzetti per verificare la possibilità di eseguire misure di portata, allo scopo di 
valutare quali sono i principali flussi principali di scarico in termini di portata e, a seguito 
delle analisi chimiche, quali sono i principali flussi in termini di flusso di massa di 
inquinanti. 

Prelievo di campioni di acqua dai pozzetti e analisi di laboratorio di: 

• pH, Solidi Sospesi Totali (“SST”), BOD5, COD, fosforo totale, azoto ammoniacale, 
azoto totale, cloruri 

• idrocarburi totali 
• benzene, toluene, etilbenzene, xileni, stirene (“BTEXS”) 
• metalli (alluminio, arsenico, cadmio, mercurio, nichel, piombo, rame, selenio, ferro, 

manganese, zinco). 

Gennaio 2012 Predisposizione, da parte della Golder, di un primo documento intitolato “Proposta di 
Riduzione degli Inquinanti presenti negli Scarichi Idrici” (relazione Golder n. 
11508440217/9074). 

Trasmissione, da parte della Sasol, della relazione Golder n. 11508440217/9074 
all’Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale (“ISPRA”); in particolare il 
23 gennaio 2012, con lettera di protocollo 013, è stata depositata nella bacheca virtuale 
del gestore documentazione tecnica da sottoporre ad ISPRA. Nella cartella denominata 
T5-T19 sono riportati i seguenti file:  

� T5-T19_01 contenente la relazione descrittiva con le azioni intraprese dallo 
Stabilimento allo scopo di raccogliere le informazioni utili ad eseguire lo studio di 
fattibilità richiesto;  

� la figura 1 con lo schema di flusso sistema distribuzione acque (file T5-T19_02); 

� la figura 2 con lo schema dettagliato delle acque scaricate ad IAS (file T5-
T19_03). 

Maggio 2012 Secondo sopralluogo delle reti di scarico delle acque reflue di Stabilimento, secondo 
prelievo di campioni di acqua dai pozzetti e analisi di laboratorio di: 

• pH, SST, BOD5, COD, cloruri 
• idrocarburi totali 
• BTEXS e idrocarburi alchilaromatici superiori 
• idrocarburi policiclici aromatici (“IPA”) 
• metalli (rame, ferro, zinco). 

Luglio 2012 Terzo sopralluogo delle reti di scarico e di alcuni impianti dello Stabilimento per 
l’individuazione di attività che possono dare origine a scarichi idrici. 
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3.0 RISULTATI OTTENUTI 
I principali risultati del lavoro svolto dalla Golder sono riassunti nei paragrafi sotto riportati. 

 

 Linee fognarie di Stabilimento 3.1
Tutte le linee fognarie dello stabilimento, sia della parte nord sia di quella sud sono convogliate verso le 
vasche API situate nella parte sud dello stabilimento. Da qui le acque reflue disoleate vengono trasferite 
mediante condotta al depuratore IAS (vale la pena ricordare che questo depuratore fu realizzato a seguito 
della costituzione di un consorzio fra le varie società che operano nella zona industriale – compresa la Sasol 
– allo scopo di razionalizzare i costi e le modalità tecnologiche di trattamento dei reflui industriali). 

Il sistema di raccolta delle acque reflue è illustrato in Figura 1 ed è costituito da: 

� numerosi flussi di acque oleose, provenienti sia dagli impianti di produzione, sia dalle aree di 
stoccaggio (parchi serbatoi), sia da alcune aree ausiliarie: rampa di carico/scarico autobotti, blow down 
della torcia, servizi ausiliari: tutti questi flussi, congiuntamente o separatamente, confluiscono alle 
vasche API tramite la fognatura oleosa 

� alcuni flussi di acque acide (acque provenienti dalla rigenerazione delle resine e dagli impianti di 
produzione degli alcoli), che vengono neutralizzate e quindi scaricate nella fognatura oleosa 

� acque civili (ad eccezione di quelle provenienti dalla mensa, scaricate a Marcellino), che confluiscono 
nella fognatura oleosa 

� acque meteoriche non contaminate (ovvero provenienti da aree non occupate da impianti, aree di 
stoccaggio e strade) che vengono scaricate a Marcellino 

� acque meteoriche potenzialmente contaminate (in quanto provenienti da aree di processo e di 
stoccaggio), che possono essere gestite come segue: 

� in caso di precipitazioni ordinarie sono scaricate ad IAS, al pari delle acque di processo 

� in caso di precipitazioni intense, tali da superare la portata massima autorizzata di scarico ad IAS, 
le acque di prima pioggia vengono temporaneamente stoccate all’interno di vasche e serbatoi di 
Stabilimento, al fine di consentire lo scarico ad IAS in una fase successiva; 

� in caso di precipitazioni intense e di lunga durata (tale da superare la capacità di stoccaggio delle 
vasche e dei serbatoi di cui sopra), le acque di seconda pioggia, raccolte dalla fogna bianca di 
stabilimento, possono essere scaricate a Marcellino, a seguito dell’apertura di una valvola posta 
lungo la linea delle acque meteoriche (a monte delle vasche API). 

 

 Zone di provenienza delle acque reflue 3.2
Per gli scopi di questo studio l’area dello Stabilimento è stata suddivisa nelle seguenti zone (i pozzetti citati 
sono riportati in Figura 2 ed elencati qui fra parentesi): 

� parte nord, estremità ovest: parco serbatoi nord (2), situato a monte della strada 35 (3); il pozzetto 3 
raccoglie anche il blow down della torcia (16; si tratta di un pozzetto aperto); i reflui di questa porzione 
dello Stabilimento vengono scaricati dal pozzetto 3 verso la fognatura oleosa principale della parte sud, 
nei pressi del pozzetto 10 

� parte sud, estremità ovest: pensiline carico autobotti (21); dal pozzetto 21 una linea dotata di pompa 
rilancia i reflui verso il pozzetto 3 (posto più in alto) 

� parte nord, lato est (i pozzetti elencati si trovano in sequenza oppure in posizione laterale rispetto alla 
dorsale principale): Detal (4), Pacol 5 (8), Pacol 4 (20), Isosiv 2 (6), confluenza nord (5); verso il 
pozzetto 6 confluiscono anche i reflui provenienti da Isosiv 4 (7) e dai servizi ausiliari nord (19); dal 
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pozzetto 5 la linea fognaria principale trasferisce tutti i reflui di questa porzione dello Stabilimento verso 
la parte sud, pozzetto 10 

� parte sud, lato est: OXO UK (10), Pacol 1 HF, Pacol 2 (11), parco serbatoi sud (12), monte API (17), 
valle API (18, in direzione del depuratore consortile IAS); nella linea fognaria principale confluiscono 
anche (nei pressi dei pozzetti 11 e 12) i reflui provenienti da Isosiv 1 (9), impianti pilota (13), Alcoli (15). 

Da queste sequenze è escluso il pozzetto 14 (peraltro campionato) relativo alle acque di rigenerazione delle 
resine per la produzione di acqua demineralizzata, acque scaricate nella fognatura oleosa dopo 
neutralizzazione. Il campione 1 riguarda invece l’acqua di pozzo. 

 

 Risultati delle campagne di monitoraggio 3.3
 Rilievi all’interno dei pozzetti 3.3.1

La Tabella 1 riporta i risultati dei rilievi visivi eseguiti all’interno dei pozzetti nelle due campagne di 
monitoraggio. Nella colonna “Prof. prodotto – acqua” è riportata la soggiacenza della fase liquida dalla testa 
del pozzetto e l’eventuale presenza di prodotto idrocarburico surnatante. Si può osservare che in entrambe 
le campagne in diversi pozzetti è stato rilevato un velo di prodotto (non è stato possibile misurarne lo 
spessore con precisione). La situazione pareva più accentuata a maggio 2012 rispetto a dicembre 2011, ma 
ciò può dipendere almeno dai seguenti fattori: 

� apporto di idrocarburi nelle acque reflue afferenti a quel pozzetto 

� tempo intercorso dall’ultima precipitazione 

� rapporto fra i volumi prodotto/acqua e le portate di acqua (una minore quantità di idrocarburi in arrivo 
all’interno di un pozzetto in cui il flusso di acqua è minore può creare un impatto visivo di una quantità 
maggiore ma che viene man mano portata a valle – per trascinamento e per solubilizzazione – da un 
flusso di acqua più elevato). 

Alla luce di ciò si ritiene che non sia possibile trarre conclusioni certe in merito ai pozzetti che potrebbero 
presentare quantità maggiori di idrocarburi, tali da rendere possibile un eventuale recupero all’origine. 
Occorre peraltro tener conto che vi sono alcuni contaminanti (gli alcoli, essenzialmente) che contribuiscono 
ad elevare il COD delle acque reflue senza necessariamente creare una fase organica surnatante. 

Nella colonna “Note” sono riportate le osservazioni relative al flusso di acqua reflua all’interno dei pozzetti (si 
segnala a questo proposito che a volte il flusso d’acqua c’è ma è difficile da rilevare in quanto la tubazione di 
arrivo si trova al di sotto del livello dell’acqua all’interno del pozzetto, il che crea un’impressione di condizioni 
statiche paragonabile ad un “flusso nullo”). I pozzetti che – con le limitazioni riportate sopra – sembrano 
presentare il flusso maggiore sono i pozzetti 6, 10, 11 e 17, cioè quelli situati lungo la linea principale della 
fognatura oleosa, che raccoglie i contributi di numerose zone dello Stabilimento.  

Per contro l’apparente assenza di flusso in altri pozzetti potrebbe indicare che si tratta di pozzetti ubicati 
lateralmente rispetto a questa dorsale, pozzetti relativi a impianti (nel periodo dei rilievi) fuori esercizio 
oppure pozzetti relativi a zone in cui non vi è produzione di acque reflue se non quelle piovane. È intuitivo 
che un intervento mirato alla dorsale principale della fognatura oleosa potrebbe avere maggiori probabilità di 
successo rispetto a intervento parziali, poiché riguarderebbe un flusso di acqua reflua praticamente 
permanente e continuo (anche se di portata variabile). 

Un’ultima osservazione riguarda il fatto che i pozzetti 9 e 12 contenevano acqua calda: pur senza indagare 
ulteriormente sull’origine di questa situazione si può ipotizzare un apporto di condense dalla zona del reparto 
Isosiv 1 e un collegamento diretto fra il pozzetto 9 (a monte) e il pozzetto 12 (a valle). 

 



Ing. Salvatore Mesiti, Ing. Natale Zammiti 11508440217/C10120T aln
Sasol Italy S.p.A. 26 novembre 2012

 

 

6/8 
 

 Analisi chimiche 3.3.2

La Tabella 2 riporta i risultati delle analisi eseguite dal laboratorio Chelab sui campioni di acque reflue 
prelevati dai pozzetti descritti al paragrafo 3.2 nelle campagne svolte nel dicembre 2011 e nel maggio 2012. 
Si fa presente che nelle due campagne sono stati campionati pozzetti in parte diversi. 

Come si può osservare, pur con valori elevati, i principali parametri considerati presentano una notevole 
variabilità delle concentrazioni nella maggior parte dei pozzetti (fanno eccezione alcuni pozzetti relativi a 
impianti particolari, come rilevato più avanti).  

Considerando gli idrocarburi aromatici si osserva che: 

� il benzene supera il livello di 1 mg/l in entrambe le campagne nei pozzetti 3, 4, 16, e in una sola 
campagna anche nei pozzetti 2, 5, 6, 8, 19, 20 

� i BTEXS (totali, e nella seconda campagna comprendenti anche gli alchilaromatici superiori) superano il 
livello di 1 mg/l nella metà circa dei pozzetti campionati; i livelli maggiori si rilevano nei pozzetti 2, 4, 5, 6 

Gli idrocarburi totali (esclusi cioè gli aromatici) presentano i livelli più elevati (oltre 1000 mg/l) nei pozzetti 3, 
8, 9, 11, 13, 17, 21, ma mai in entrambe le campagne, e a volte le differenze di concentrazione sono di 
alcuni ordini di grandezza. Altri pozzetti con livelli elevati sono anche i pozzetti 4, 5, 6. 

Il confronto tra idrocarburi aromatici e idrocarburi totali (non aromatici) evidenzia che nei pozzetti 2, 4 e 16 
(in una sola campagna, non in entrambe) gli aromatici costituiscono più del 10% di tutte le specie 
idrocarburiche, cioè il contributo prevalente al prodotto libero (quando presente) deriva in ogni caso dagli 
idrocarburi non aromatici. 

L’altro parametro interessante, in quanto indirettamente riflette la presenza di alcoli, è il COD. Si rilevano 
livelli elevati di COD (>1000 mg/l) nei pozzetti 2, 4, 5, 6, 10, 12, 13, 15, 17. Per confronto con i livelli di 
idrocarburi totali i pozzetti nei quali i livelli di COD superano significativamente quelli di idrocarburi totali (cioè 
si può ipotizzare una prevalenza dell’apporto di alcoli) sono i pozzetti 2, 5, 10, 12 e 15, ma ciò non significa 
che si possa individuare una situazione ripetibile e rappresentativa, in quanto vi sono altri pozzetti nei quali 
in una campagna sembrano prevalere gli idrocarburi e nell’altra il COD non legato agli idrocarburi. 

In definitiva, per quanto si possano elaborare e interpretare questi risultati oppure si possano eseguire 
ulteriori campagne di monitoraggio, il quadro che sembra emergere è una situazione molto variabile, legata 
a diversi fattori non facilmente individuabili né tantomeno controllabili, e soprattutto l’impossibilità di 
associare con certezza un determinato pozzetto con un profilo di composizione di contaminanti ripetibile e 
riconducibile a determinate attività. 
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4.0 CONCLUSIONI  
Lo studio effettuato porta ad escludere – o perlomeno a rendere poco praticabile – la possibilità di intervenire 
nei seguenti ambiti: 

� collegare in modo certo determinati comportamenti e/o operazioni di Stabilimento con l’apporto di 
contaminanti verso le linee fognarie 

� prescrivere l’adozione di procedure operative sufficienti a evitare tale apporto 

� installare sistemi di intercettazione all’origine degli apporti dei contaminanti 

� progettare e introdurre modifiche impiantistiche in grado di combinare l’intercettazione dei contaminanti 
trasferiti verso le linee fognarie a seguito delle attività di Stabilimento e a seguito delle precipitazioni 
meteorologiche (in quest’ultimo caso, infatti, si verificano occasionalmente condizioni limite che nella 
configurazione attuale dello Stabilimento posso essere gestite esclusivamente ricorrendo al 
riempimento temporaneo dei bacini polmone; al termine delle precipitazioni tali bacini vengono svuotati 
scaricando l’acqua verso la fognatura oleosa non essendovi altre possibilità). 

In sintesi, a causa della variabilità in termini di portata e di carico inquinante di ciascun scarico parziale, lo 
studio condotto ha mostrato una difficoltà  nell’individuare gli scarichi parziali più rappresentativi sui quali 
intervenire per ridurre l’apporto di COD, solidi sospesi e idrocarburi ed IAS. 
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5.0 PROPOSTE OPERATIVE 
In base alle conclusioni dell’indagine conoscitiva eseguita, al fine di condurre lo studio richiesto sono state 
inizialmente proposte a Sasol le seguenti opzioni, alternative o complementari: 

1) ottimizzare la configurazione e l’esercizio delle vasche API esistenti (volume, portate, geometria) 

2) aggiungere, a valle delle vasche API esistenti, un’unità di pretrattamento dei contaminanti organici 
prima del trasferimento verso l’IAS 

3) aggiungere, a valle delle zone di Stabilimento in cui vengono stoccati o lavorati gli alcoli, unità di 
pretrattamento mirate all’intercettazione di questi composti, più difficili da separare nelle vasche API. 

A seguito di una valutazione di tali proposte condotta insieme ai responsabili di Sasol, è stato definito che lo 
studio di fattibilità dovrà innanzitutto valutare il funzionamento attuale delle vasche API rispetto alle 
condizioni di progetto, al fine di individuare eventuali interventi migliorativi di tipo sia gestionale sia 
impiantistico. 

In secondo luogo, relativamente all’opzione di un’eventuale trattamento aggiuntivo a valle delle vasche API, 
lo studio valuterà la fattibilità di ripristinare il funzionamento dell’ex impianto chimico-fisico di Stabilimento, le 
cui strutture sono situate in prossimità del punto di scarico SF2 e che è stato messo fuori servizio da Sasol a 
seguito dell’allacciamento al depuratore consortile gestito da IAS. 

 

 



Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta (SR) TABELLA 1

RISULTATI DEI RILIEVI VISIVI

Commessa n. 11508440217/C10120T_aln
Novembre 2012

Pozzetto n° Data camp. Prof. prodotto ‐ acqua Data camp. Prof. prodotto ‐ acqua
1 01/12/2011 29/05/2012
2 01/12/2011 velo ‐ 2,45 29/05/2012 velo ‐ 2,35
3 01/12/2011 29/05/2012 0,20
4 01/12/2011 3 cm di prodotto 30/05/2012 1,97 ‐ 1,98
5 01/12/2011 3,40 ‐ 3,43 29/05/2012 3,54 ‐ 3,55
6 01/12/2011 velo 29/05/2012 velo ‐ 3,54
7 01/12/2011 29/05/2012 velo ‐ 2,80
8 01/12/2011 30/05/2012 velo ‐ 2,59
9 01/12/2011 1,57 ‐ 2,12 30/05/2012 velo ‐ 1,72
10 01/12/2011 30/05/2012 tracce ‐  4,29
11 01/12/2011 velo
12 01/12/2011 velo ‐ 2,70 30/05/2012 tracce ‐ 2,48
13 01/12/2011 30/05/2012 1,10 ‐ 1,20
14 01/12/2011
15 01/12/2011 30/05/2012 tracce ‐ 1,92
16 01/12/2011 29/05/2012
17 01/12/2011 velo ‐ 3,84 30/05/2012
18 01/12/2011 30/05/2012
19 01/12/2011 velo 29/05/2012 velo ‐ 1,74
20 30/05/2012 velo 2,89
21 06/06/2012 presa campione autobotte

flusso basso temperatura elevata
flusso molto basso

vasca di neutralizzazione
flusso molto basso
pozzetto a giorno
flusso elevato

flusso molto basso acqua calda
flusso elevato

presa campione della mandata del PM 10609
flusso assente
flusso assente

presa campione della mandata del PM 10609
flusso assente presenza di sedimento

non campionato
non campionato

pozzetto a giorno
flusso elevato

Note
bassa portata campionato direttamente dal pozzetto acqua pozzo

flusso assente
pozzetto rampa flusso assente

flusso assente
flusso assente

flusso basso temperatura elevata
flusso molto basso

vasca di neutralizzazione
flusso molto basso

flusso elevato
pozzetto acque bianche quasi secco

flusso medio
flusso molto basso acqua calda

flusso elevato
flusso elevato

flusso assente

non campionato

flusso elevato
flusso molto basso

flusso medio

Note
portata bassa pozzetto dove arriva dreno serb. E acqua  pozzo

flusso assente
pozzetto rampa flusso assente

flusso assente

Golder Associates



Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI

Commessa n. 11508440217
Ottobre 2012

data 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5 8,37 8,15 7,66 7,48 7,88 7,75 7,46 8,79
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80 33,9 19,0 960 28,6 64 n.r. 364 508
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40 10,9 n.r. 41,5 3190 24,0 28,0 25,3 1700
C.O.D. mg/l 750 500 160 60 5,5 229 7990 132 101 139 3700
Fosforo totale mg/l 30 10 10 n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p. 0,480 n.a. 2,230 n.a. 1,120 n.a. 0,260 n.a.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15 0,370 n.a. 2,51 n.a. 1,42 n.a. 0,240 n.a.
Cloruri mg/l 20000 1200 1200 44,9 72,0 519 49 222 138 48,4 61,0
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5 n.a. n.a. n.a. n.a.
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5 n.r. n.r. 3,4 499 1330 82,3 87 880
IDROCARBURI  <12 mg/l n.a. n.r. n.a. 325 n.a. 66 n.a. 768,1
IDROCARBURI  >12 mg/l n.a. n.r. n.a. 174 n.a. 16,4 n.a. 112

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.r. n.r. 2900 8,3 2090 1020 7100 188000
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. 4,6 n.r. 139 111 30 4,6 18,7 2,02
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p. 0,3 n.r. 61 39 71 17 5,4 3,5
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.r. n.r. 0,310 n.r. n.r. n.r. n,r. n.r.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p. 9,2 n.a. 2200 n.a. 92 n.a. 7,2 n.r.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 420 n.a. 6,8 n.a. 0,95
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 370 n.a. 4,5 n.a. 0,82
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 370 n.a. 4,5 n.a. 0,82
Sommatoria BTEX +S μg/l 14,1 0,0 5300,31 158,3 2283 1041,6 7131,3 188005,52
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 82 n.a. 2,13 n.a. 0,54
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 221 n.a. 4,60 n.a. 0,66
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 490 n.a. 4,8 n.a. 0,84
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 1,27
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 780 n.a. 4,60 n.a. 1,35
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 700 n.a. 10,60 n.a. 1,11
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 230 n.a. 1,89 n.a. 0,39
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 1300 n.a. 16,3 n.a. 3,5
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 390 n.a. 23,3 n.a. 1,89
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 780 n.a. 13 n.a. 1,66
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 168 n.a. 2,36 n.a. 0,58
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 43 n.a. 2,6 n.a. 0,53
Sommatoria aromatici 50000 400 200 28,1 0,0 5300,31 5342,3 2283 1127,78 7131,3 188019,84

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 263,000 n.a. 9,950 n.a. 0,618
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,025 n.a. 0,0490
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,551 n.a. 0,031 n.a. n.r.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 1,646 n.a. 0,040 n.a. 0,287
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,693 n.a. 0,035 n.a. 3,560
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,018 n.a. n.r. n.a. 0,495
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,014 n.a. n.r. n.a. 0,256
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,027 n.a. n.r. n.a. 0,040
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,038
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,022 n.a. 0,041 n.a. 4,170
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 2,257
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,012
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,069
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,007
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,012
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,042
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 265,971 n.a. 10,122 n.a. 11,912

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1 0,35 n.a. 4,1 n.a. 0,033 n.a. 15,9 n.a.
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5 n.r. n.a. 0,02 n.a. 0,001 n.a. 0,01 n.a.
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02 n.r. n.a. 0,0006 n.a. n.r. n.a. 0,0032 n.a.
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005 n.r. n.a. 0,0003 n.a. n.r. n.a. 0,0010 n.a.
Nichel mg/l 4 4 2 0,0035 n.a. 0,0665 n.a. n.r. n.a. 0,0692 n.a.
Piombo mg/l 1 0,3 0,2 0,0007 n.a. 0,143 n.a. 0,001 n.a. 0,1331
Rame mg/l 1 0,4 0,1 0,002 0,004 0,119 0,053 0,002 0,003 0,198 0,072
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03 n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,001 n.a.
Ferro mg/l 10 4 2 2,42 0,77 73 21,4 0,71 0,64 53 31,2
Manganese mg/l 4 4 2 0,028 n.a. 1,103 n.a. 0,048 n.a. 0,427 n.a.
Zinco mg/l 1 1 0,5 0,166 0,043 1,44 0,171 0,032 0,092 9,0 4,67
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.
Cromo III mg/l 1 4 2 n.a. n.a. n.a. n.a.

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati nel contratto di utenza
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto con IAS
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

1 2 3 4

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

Pozzi Stoccaggio Nord rampa ATB Detal
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI

Commessa n. 11508440217
Ottobre 2012

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
7,69 8,82 8,63 8,55 11,10 9,86 7,61 7,72
41 48 87 98 119 124 273 108
72 2800 14,9 4570 9,5 53 17 38
399 5300 82 8170 52,1 172 94 146
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

2,140 n.a. 2,460 n.a. 2,5 n.a. 15,5 n.a.
2,47 n.a. 2,49 n.a. 0,610 n.a. 16,1 n.a.
73,2 78,0 72,8 91,0 48,8 63,0 72,1 107,0
n.a. n.a. n.a. n.a.
26,3 713,8 33,1 672,977 405 211 1270 69,1
n.a. 650,92 n.a. 491 n.a. 162 n.a. 21,1
n.a. 62,84 n.a. 182 n.a. 49 n.a. 48

155 11100 167 7800 0,233 8,3 800 6700
430 43,0 215 181 2,7 74 9,2 5,3
107 27 166 45 0,124 20,5 1,790 4,000
n.r. 1,400 n.r. 1,560 n.r. 0,680 0,580 0,330

1700 n.a. 1450 n.a. 3,3 n.a. 10,9 n.a.
n.a. 116 n.a. 430 n.a. 209 n.a. 4,5
n.a. 73 n.a. 310 n.a. 117 n.a. 2,7
n.a. 73 n.a. 310 n.a. 117 n.a. 2,7
2392 11171,4 1998 8027,56 6,4 103,5 822,47 6709,63
n.a. 24 n.a. 137 n.a. 75 n.a. 2,17
n.a. 65 n.a. 350 n.a. 196 n.a. 1,79
n.a. 129 n.a. 630 n.a. 400 n.a. 1,5
n.a. 240 n.a. n.r. n.a. 690 n.a. 2,6
n.a. 161 n.a. 710 n.a. 500 n.a. 1,28
n.a. 210 n.a. 780 n.a. 600 n.a. 2,24
n.a. 81 n.a. 290 n.a. 250 n.a. 0,42
n.a. 640 n.a. n.r. n.a. 860 n.a. 5,6
n.a. 175 n.a. 500 n.a. 390 n.a. 2,4
n.a. 360 n.a. 1520 n.a. n.r. n.a. 3,0
n.a. 56 n.a. n.r. n.a. 177 n.a. 1,0
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 12,0 n.a. 4,7
2392 13312,2 1998 12944,56 6,4 4253,48 822,47 6738,33

n.a. 107,400 n.a. 38,400 n.a. 0,732 n.a. 0,218
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,585 n.a. 0,087 n.a. 0,065 n.a. n.r.
n.a. 2,710 n.a. 0,489 n.a. 0,348 n.a. 0,011
n.a. 1,720 n.a. 0,492 n.a. 0,330 n.a. 0,021
n.a. 0,146 n.a. 0,021 n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,175 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,402 n.a. 0,025 n.a. 0,014 n.a. n.r.
n.a. 0,020 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,351 n.a. 0,032 n.a. n.r. n.a. 0,038
n.a. 0,272 n.a. 0,000 n.a. n.r. n.a. 0,018
n.a. 0,013 n.a. 0,015 n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,012 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,038 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,015 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,013 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,007 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,018 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 113,897 n.a. 39,561 n.a. 1,489 n.a. 0,306

0,91 n.a. 1,8 n.a. 0,41 n.a. 1,97 n.a.
0,01 n.a. 0,01 n.a. 0,02 n.a. 0,003 n.a.

0,0002 n.a. 0,0002 n.a. n.r. n.a. 0,0007 n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,071 n.a. 0,0584 n.a. 0,002 n.a. 0,0229 n.a.
0,0267 n.a. 0,026 n.a. 0,002 n.a. 0,0731 n.a.
0,187 0,013 0,154 0,017 0,006 0,006 0,018 0,248
n.r. n.a. 0,0004 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.
10,4 1,25 11,3 2,28 0,231 3 14,6 53,1

0,155 n.a. 0,214 n.a. 0,007 n.a. 0,1121 n.a.
0,467 0,085 0,397 0,172 0,030 0,101 2,48 0,350
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a.

5 6 7 8
Pacol 4/5

Servizi Ausiliari
Isosiv 2

Pacol 4/5 Isosiv 4 Pacol 5
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI

Commessa n. 11508440217
Ottobre 2012

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

11
Pacol HF

1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
6,73 7,04 7,89 9,67 7,12 7,26 9,07 7,15 7,57
338 21 124 116 139 620 476 144 268
21,0 406 56,4 1740 101 94 1350 12,2 2160
116 870 310 3100 555 515 2850 67,0 5030
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,980 n.a. 11,600 n.a. 1,850 1,350 n.a. 1,470 n.a.
1,13 n.a. 6,27 n.a. n.r. 1,52 n.a. 1,47 n.a.
147,5 92 240 101 8240 1930 1730 42,9 214
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.
53,6 1066,2 60,4 214 7900 87 136,2 426 2140,167
n.a. 48,088 n.a. 99 n.a. n.a. 37,1 n.a. 470
n.a. 1018 n.a. 115 n.a. n.a. 99 n.a. 1670

219 5,0 2,09 540 24,2 79 620 1,41 3,5
31,0 1,42 20,5 15,9 380 400 28 3,1 8100
56 0,380 8,7 7,4 121 178 20,2 0,33 89

0,300 n.r n.r. 0,240 2,500 0,960 0,690 n.r. 1,040
430 n.a. 150 n.a. 2700 2700 n.a. 6,0 n.a.
n.a. 3,3 n.a. 55 n.a. n.a. 69 n.a. 199
n.a. 3,5 n.a. 35 n.a. n.a. 48 n.a. 124
n.a. 3,5 n.a. 35 n.a. n.a. 48 n.a. 125

736,3 6,8 181,3 563,54 3227,7 3357,96 668,89 10,8 8193,54
n.a. 0,99 n.a. 14,7 n.a. n.a. 9,7 n.a. 65
n.a. 1,31 n.a. 64 n.a. n.a. 26 n.a. 168
n.a. 11,0 n.a. 92 n.a. n.a. 44 n.a. 300
n.a. 15,0 n.a. 171 n.a. n.a. 84 n.a. 550
n.a. 15,5 n.a. 113 n.a. n.a. 51 n.a. 410
n.a. 25,0 n.a. 163 n.a. n.a. 77 n.a. 460
n.a. 9,30 n.a. 56 n.a. n.a. 15,5 n.a. 175
n.a. 32 n.a. 470 n.a. n.a. 225 n.a. n.r.
n.a. 12,9 n.a. 380 n.a. n.a. 63 n.a. 310
n.a. 50,0 n.a. 280 n.a. n.a. 130 n.a. 1930
n.a. 4,6 n.a. 43 n.a. n.a. 12,0 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. 2,15 n.a. n.r.

736,3 184,4 181,3 2410,24 3227,7 3357,96 1408,24 10,8 12561,54

n.a. 1,196 n.a. 74,500 n.a. n.a. 49,000 n.a. 8,170
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,046 n.a. n.r. n.a. n.a. 0,075 n.a. n.r.
n.a. 0,142 n.a. 0,831 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,138 n.a. 0,849 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. 0,032 n.a. n.r.
n.a. 0,052 n.a. 0,030 n.a. n.a. 0,061 n.a. n.r.
n.a. 0,054 n.a. 0,072 n.a. n.a. 0,112 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,017 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,690 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,023 n.a. 0,025 n.a. n.a. 0,035 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,005 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,041 n.a. 0,016 n.a. n.a. 0,047 n.a. n.r.
n.a. 0,009 n.a. 0,006 n.a. n.a. 0,014 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,008 n.a. n.r. n.a. n.a. 0,005 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 1,709 n.a. 77,041 n.a. n.a. 49,381 n.a. 8,170

1,62 n.a. 7,1 n.a. 0,49 2,25 n.a. 0,66 n.a.
0,01 n.a. 0,19 n.a. 0,13 0,19 n.a. 0,004 n.a.

0,0005 n.a. 0,0024 n.a. 0,0002 0,0005 n.a. 0,0003 n.a.
n.r. n.a. 0,0007 n.a. n.r. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,0221 n.a. 0,301 n.a. 0,1078 0,1063 n.a. 0,006 n.a.
0,0879 n.a. 0,189 n.a. 0,008 0,0438 n.a. 0,003 n.a.
0,067 n.a. 1,21 0,0394 0,16 0,129 0,256 0,005 0,0414

0,0005 n.a. 0,0009 n.a. n.r. n.r. n.a. n.r. n.a.
18,4 n.a. 47 3,79 4,6 17,6 9,2 6,3 8,9
0,225 n.a. 0,432 n.a. 0,409 0,441 n.a. 0,174 n.a.
0,717 n.a. 4,61 0,053 0,151 0,636 0,115 0,108 0,86
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

129 10 13
Isosiv 1 Oxo Stoccaggio SUD Impianti Pilota
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI

Commessa n. 11508440217
Ottobre 2012

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

1/12/11 6/6/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
2,38 8,76 1,46 11,71 7,90 7,84 7,43 7,54
11,1 n.r. 177 452 56 n.r. 950 121
11,8 n.r. 271 85 16,9 36,0 89 840
65,4 8,7 1490 304 93,0 115,0 488 2110
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

2,300 n.a. 0,240 n.a. 1,010 n.a. 0,980 n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. 1,79 n.a. 1,040 n.a.
852 430 18500 358 210 133 1520 1800
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.r. n.r. 71 15,4 16,1 58,7 6040 85
n.a. n.r. n.a. 11,6 n.a. 15,6 n.a. 46,9
n.a. n.r. n.a. 3,817 n.a. 43,1 n.a. 38,1

0,190 n.r. 2,45 0,95 1940 1180 166 154
1,89 n.r. 2,23 4,3 26 4 410 14,4

0,134 n.r. 3,0 n.r 63 21,5 168 9,600
n.r. n.r. 3,000 14,900 n.r. n.r. 1,670 0,560
2,7 n.r. 5,3 n.a. 73 n.a. 3300 n.a.
n.a. n.r. n.a. 1,40 n.a. 5,5 n.a. 30
n.a. n.r. n.a. 4,0 n.a. 3,4 n.a. 18,6
n.a. n.r. n.a. 4,0 n.a. 3,4 n.a. 18,6
4,9 0,0 16,0 20,2 2102 1205 4045,67 178,6
n.a. n.r. n.a. 0,74 n.a. 1,51 n.a. 6,50
n.a. n.r. n.a. 4,70 n.a. 3,80 n.a. 21,6
n.a. n.r. n.a. 3,4 n.a. 4,2 n.a. 32
n.a. n.r. n.a. 6,5 n.a. 8 n.a. 60
n.a. n.r. n.a. 2,80 n.a. 3,60 n.a. 38
n.a. n.r. n.a. 8,50 n.a. 9,20 n.a. 59
n.a. n.r. n.a. 0,69 n.a. 0,72 n.a. 15,4
n.a. n.r. n.a. 13,3 n.a. 13,4 n.a. 191
n.a. n.r. n.a. 21,0 n.a. 10,3 n.a. 78
n.a. n.r. n.a. 10,9 n.a. 8,2 n.a. 119
n.a. n.r. n.a. 1,14 n.a. 1,14 n.a. 11,9
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 1,49 n.a. 1,83
4,9 n.r. 16,0 93,8 2102 1270,56 4045,67 812,79

n.a. n.r. n.a. 0,360 n.a. 6,810 n.a. 27,300
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,02 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,024 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,027 n.a. 0,033 n.a. 0,343
n.a. n.r. n.a. 0,014 n.a. 0,046 n.a. 0,488
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,013
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,028
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,401 n.a. 6,933 n.a. 28,214

0,047 n.a. 2,7 n.a. 0,047 n.a. 0,73 n.a.
0,01 n.a. 0,02 n.a. 0,0003 n.a. 0,21 n.a.
n.r. n.a. 0,0005 n.a. n.r. n.a. 0,0003 n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,005 n.a. 0,0591 n.a. 0,0016 n.a. 0,1014 n.a.
n.r. n.a. 0,034 n.a. 0,0005 n.a. 0,014 n.a.

0,003 0,00197 0,0349 0,0273 0,0134 0,0017 0,123 0,089
0,003 n.a. 0,003 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.
0,142 0,319 10,9 7,1 1,67 0,289 6,6 16,5
0,005 n.a. 0,209 n.a. 0,0578 n.a. 0,337 n.a.
0,052 0,0418 1,05 0,465 0,020 0,025 0,259 0,089
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a.

14 15 16 17
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI

Commessa n. 11508440217
Ottobre 2012

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

21
carico 

autobotti
1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 29/5/12 6/6/12
7,04 < 1 6,77 7,13 7,45 7,03
285 200 136 22 50 12
73 382 10,0 27,0 36,0 33,0

403 832 55,0 100,0 148,0 111,0
n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.a.

1,000 n.a. 3,450 n.a. n.a. n.a.
n.r. n.a. 3,44 n.a. n.a. n.a.

1133 1540 134,9 183,0 127,0 2,45
n.a. n.a. n.a. n.a.
212 259 121 57,737 793,336 13910
n.a. 69 n.a. 7,3 748,336 1910
n.a. 190 n.a. 50,41 45 12000

790 167 2480 178 13600 n.r.
98 30,0 24,0 4,9 18,3 6,1
61 17,7 25,8 8,600 10,900 n.r.

0,380 0,420 1,670 n.r. 1,020 n.r.
680 n.a. 141 n.a. n.a. n.a.
n.a. 60 n.a. 22 21,3 1,89
n.a. 44 n.a. 17,2 14,8 2,36
n.a. 44 n.a. 17,2 14,8 2,40

1629,38 215,12 2672,47 191,5 13630,22 6,1
n.a. 11,9 n.a. 0,96 8,10 n.r.
n.a. 34 n.a. 0,98 15,9 n.r.
n.a. 54 n.a. 5,6 17,1 n.r.
n.a. 101 n.a. 11,5 33 n.r.
n.a. 68 n.a. 6,00 15,0 n.r.
n.a. 89 n.a. 9,90 n.r. n.r.
n.a. 29 n.a. 1,07 4,40 n.r.
n.a. 310 n.a. 20,7 60 1,02
n.a. 118 n.a. 2,12 44 n.r.
n.a. 170 n.a. 9,9 29 n.r.
n.a. 24,1 n.a. 0,81 5,7 n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,201 n.r. n.r.

1629,38 1224,12 2672,47 261,241 13862,42 7,1
n.r.

n.a. 8,160 n.a. 3,150 3,300 n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. 0,058 n.a. 0,573 n.r. n.r.
n.a. 0,398 n.a. 3,620 0,099 0,032
n.a. 0,482 n.a. 0,779 0,318 0,064
n.a. 0,012 n.a. 0,033 0,036 n.r.
n.a. 0,015 n.a. 0,015 0,016 0,109
n.a. 0,038 n.a. 0,332 n.r. 0,049
n.a. n.r. n.a. 0,058 n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,037 0,323 n.r.
n.a. 0,011 n.a. 0,013 0,144 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. 0,024 n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. 9,198 n.a. 8,610 4,236 0,268

0,41 n.a. 0,074 n.a. n.a. n.a.
0,11 n.a. 0,003 n.a. n.a. n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.r.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.r.

0,0908 n.a. 0,03 n.a. n.a. n.a.
0,008 n.a. 0,002 n.a. n.a. n.a.
0,142 0,272 0,061 0,013 0,136 0,00389
n.r. n.a. 0,0005 n.a. n.a. n.a.
3,4 27,1 1,23 4,19 1,23 2,55

0,508 n.a. 0,1356 n.a. n.a. n.a.
0,240 0,366 0,067 0,135 0,73 0,055
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a.
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1.0 INTRODUZIONE 
1.1 Premessa 
In data 28-12-2010, in sede di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (“AIA”) dello stabilimento 
Sasol Italy S.p.A. (“Sasol”) situato ad Augusta, SR (“Stabilimento”) con decreto n. DVA-DEC-2010-0001003, 
la Commissione Istruttoria IPPC ha prescritto con Decreto Istruttorio (pag. 9) e con Parere Istruttorio 
Conclusivo (“Parere”) (pag.79) quanto riportato di seguito: 

"Il Gestore dovrà presentare all’Autorità Competente, per tramite dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale, una proposta di riduzione delle emissioni dei principali inquinanti monitorati agli scarichi 
idrici che vanno a trattamento presso il depuratore consortile, a valle di un apposito studio di fattibilità”. 

In seguito a tale prescrizione, Sasol ha intrapreso una serie di azioni per valutare come ridurre le emissioni 
di inquinanti nei reflui scaricati in corrispondenza del punto di scarico SF2, scarico che invia i reflui industriali 
di Stabilimento all’impianto di trattamento consortile Industria Acqua Siracusana S.p.A. (“IAS”). 

In particolare, la presente relazione rappresenta lo studio di fattibilità richiesto dall’Autorità Competente per 
affrontare il problema degli scarichi idrici. Lo studio riporta inoltre le attività propedeutiche eseguite dallo 
Stabilimento allo scopo di redigere lo studio di fattibilità stesso. 

 

1.2 Limitazioni dello studio 
IMPORTANTE: Questa sezione va letta prima di fare affidamento su opinioni, pareri e conclusioni contenute 
in questa relazione. 

a) Il presente documento si basa su una serie di dati e informazioni fornite da Sasol raccolte ed 
analizzate da Golder Associates S.r.l. (“Golder”). 

b) La Golder non si assume alcuna responsabilità per ciò che riguarda eventuali omissioni, informazioni 
errate e dati incompleti ricevuti da terzi e non verificabili. 

c) Salvo che per il Cliente e i destinatari, Golder non si assume obblighi né fornisce garanzie a terzi in 
merito alle opinioni, pareri e conclusioni contenute in questa relazione. 

d) Golder riconosce di essere stata incaricata dal Cliente a causa della sua conoscenza ed esperienza 
in materia ambientale. Golder ha preso in considerazione e valutato tutte le informazioni ad essa 
fornite da fonti esterne nel contesto della propria conoscenza ed esperienza e delle altre 
informazioni ad essa note. Nella misura in cui le informazioni fornite a Golder non sono in 
contraddizione o in conflitto con quanto sopra, Golder si ritiene autorizzata a fare affidamento su tali 
informazioni e ad assumerne, senza alcun obbligo di eseguire verifiche indipendenti, l’accuratezza e 
completezza nel contesto di questo lavoro.  

e) Il contenuto di questa relazione rappresenta l’opinione professionale di consulenti ambientali esperti. 
Golder non fornisce pareri legali specialistici. 

f) Nelle conclusioni di questa relazione Golder ha descritto i risultati ottenuti e fornito una sintesi di 
pareri e opinioni. Tuttavia in altre parti di questa relazione si segnalano spesso le limitazioni inerenti 
le informazioni ottenute da Golder. Pertanto nel fare affidamento sulle opinioni e pareri forniti occorre 
tener conto del contesto dell’intera relazione. 

 

1.3 Documentazione di riferimento 
Nel presente studio si fa riferimento alla documentazione di seguito elencata (che si dà per nota): 

� Autorizzazione Integrata Ambientale dello stabilimento Sasol Italy S.p.A. di Augusta (SR) - Decreto n. 
DVA-DEC-2010-0001003 del 28/12/2010; 
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� Certificati di analisi dei campioni di acque reflue di Stabilimento prelevati dal punto di scarico SF2 
(scarico a depuratore consortile gestito da Industria Acque Siracusane, “IAS”); 

� “Proposta di Riduzione degli Inquinanti presenti negli Scarichi Idrici - Prescrizioni T5-T19 del 
Documento di Aggiornamento Periodico (DAP) (Rel. Golder n. 11508440217/9074), gennaio 2012, 
riguardante le azioni intraprese dallo Stabilimento allo scopo di raccogliere le informazioni utili ad 
eseguire lo studio di fattibilità richiesto. 

� “Manuale operativo del sistema fognario rev. 2” (volume 4 del manuale operativo servizi ausiliari) 
redatto da Sasol; 

� Tavola denominata SA1-SA2-PGS Assieme Api Separator, Pianta e Particolari, redatta da Eurotecnica. 

Sono stati inoltre consultati i seguenti documenti: 

� Integrated Pollution Prevention and Control (IPCC) - Reference Document on Best Available 
Techniques for Mineral Oil and Gas Refineries – February 2003 

� Integrated Pollution Prevention and Control (IPCC) Best Available Techniques (BAT) Reference 
Document for the Refining of mineral oil and gas – draft 2, march 2012. 

� Disegni delle vasche API (tavole denominate SA1-SA2-PGS API SEPARATOR e SA1-SA2-PGS 
SERVIZI GENERALI ASSIEME API SEPARATOR PIANTA E PARTICOLARI) messi a disposizione da 
Sasol. 

 

1.4 Scopo del lavoro 
Il presente studio è stato indirizzato alla verifica dell’utilizzo delle vasche API esistenti al fine di ridurre 
l’apporto dei contaminanti di interesse (COD, idrocarburi totali e solidi sospesi totali, “SST”) allo scarico SF2. 
E’ stato verificato il dimensionamento, le condizioni di utilizzo e le possibili soluzioni impiantistiche di 
trattamento al fine di migliorare l’abbattimento di COD, SST e idrocarburi totali. 

Nella Tabella 1 sottostante sono riportati i limiti massimi di accettazione delle acque dell’impianto IAS, in 
base a quanto riportato nel contratto in essere tra IAS e Sasol, per i parametri di interesse. 

        Tabella 1: limiti di accettabilità acque presso impianto IAS 

Parametro u.m. Limite IAS 

Solidi sospesi totali mg/l 200 

COD mg/l 750 

Idrocarburi totali (oli minerali) mg/l 60 
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2.0 INDAGINE CONOSCITIVA 
2.1 Attività eseguite  
Nel periodo da dicembre 2011 al luglio 2012 sono state effettuate le seguenti attività al fine di raccogliere le 
informazioni di base su cui sviluppare il presente studio: 

Periodo Attività 

 

Dicembre 2011 

Il primo obiettivo è stato quello di raccogliere le informazioni utili alla caratterizzazione 
quantitativa e qualitativa dei principali flussi che compongono la rete di prelievo e 
scarico acque a depuratore IAS attraverso le seguenti azioni: 

� Individuazione, in planimetria e mediante sopralluogo, delle reti di scarico delle 
acque reflue di Stabilimento (acque civili, acque meteoriche, acque di processo 
acide ed oleose). 

� Identificazione dei pozzetti degli scarichi parziali delle acque di processo. 
Ispezioni visive dei pozzetti per verificare la possibilità di eseguire misure di 
portata, allo scopo di valutare quali sono i principali flussi principali di scarico in 
termini di portata e, a seguito delle analisi chimiche, quali sono i principali flussi 
in termini di flusso di massa di inquinanti. 

� Prelievo di campioni di acqua dai pozzetti e analisi di laboratorio di: 

� pH, SST, BOD5, COD, fosforo totale, azoto ammoniacale, azoto totale, 
cloruri 

� idrocarburi totali 

� benzene, toluene, etilbenzene, xileni, stirene (“BTEXS”) 

� metalli (alluminio, arsenico, cadmio, mercurio, nichel, piombo, rame, selenio,  

Gennaio 2012 

Predisposizione di un primo documento intitolato “Proposta di Riduzione degli 
Inquinanti presenti negli Scarichi Idrici” (relazione Golder n. 11508440217/9074) con i 
risultati della prima fase di caratterizzazione. 

Trasmissione della relazione Golder n. 11508440217/9074 all’Istituto Superiore per la 
Protezione e Ricerca Ambientale (“ISPRA”); in particolare il 23 gennaio 2012, con 
lettera di protocollo 013, è stata depositata nella bacheca virtuale del gestore 
documentazione tecnica da sottoporre ad ISPRA. Nella cartella, denominata T5-T19,
sono contenuti i seguenti file:  

� la relazione descrittiva con le azioni intraprese dallo Stabilimento allo scopo di 
raccogliere le informazioni utili ad eseguire lo studio di fattibilità richiesto (T5-
T19_01);  

� la figura 1 con lo schema di flusso sistema distribuzione acque (file T5-T19_02); 

� la figura 2 con lo schema dettagliato delle acque scaricate ad IAS (file T5-
T19_03) 
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I risultati ottenuti dalle attività eseguite sono riassunte nei seguenti paragrafi. 

 

2.2 Risultati conseguiti 
Dicembre 2011 

I risultati delle campagne di monitoraggio eseguite da Sasol, ai sensi del Piano di Monitoraggio dell’AIA, su 
base mensile nell’anno 20111 hanno evidenziato i seguenti superamenti isolati dei limiti definiti in sede 
contrattuale tra Sasol ed IAS al punto di scarico SF2: 

� COD (limite pari a 750 mg/l) nelle campagne di aprile (1480 mg/l), luglio (790 mg/l) e novembre (870 
mg/l); 

� Olii minerali (limite pari a 60 mg/l), nelle campagne di ottobre (103 mg/l) e dicembre (88 mg/l). 

In base ai sopralluoghi eseguiti è stato ricostruito uno schema semplificato della rete fognaria oleosa di 
Stabilimento, qui di seguito riportato, con l’individuazione dei principali flussi di reflui e delle relative sorgenti 
(impianti). 

                                                      
1 I risultati delle analisi mensili sono state trasmesse da Sasol all’ente di Controllo (ISPRA) e, per conoscenza, a MATTM all’interno del 
Rapporto Annuale dell’anno 2011 a giugno 2012. Dal momento che il Piano di Monitoraggio di AIA è iniziato a giugno 2011, i risultati 
delle analisi della campagna di aprile 2011 non sono stati comunicati in sede di Rapporto Annuale ma, al pari degli altri, hanno costituito 
la base analitica di sviluppo del presente studio. 

 

Maggio 2012 

Secondo sopralluogo delle reti di scarico delle acque reflue di Stabilimento; secondo 
prelievo di campioni di acqua dai pozzetti e analisi di laboratorio dei seguenti 
parametri: 

� pH, SST, BOD5, COD, cloruri 

� idrocarburi totali 

� BTEXS e idrocarburi alchilaromatici superiori 

� idrocarburi policiclici aromatici (“IPA”) 

� metalli (rame, ferro, zinco) 

Luglio 2012 Terzo sopralluogo delle reti di scarico e di alcuni impianti dello Stabilimento per 
l’individuazione delle attività che possono dare origine a scarichi idrici. 
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Gennaio e Luglio 2012 

I risultati delle analisi di laboratorio eseguite a seguito delle due campagne di prelievo sono riportati nella 
Tabella 2 allegata. 

Come si può osservare, i principali parametri considerati presentano una notevole variabilità delle 
concentrazioni nella maggior parte dei pozzetti (fanno eccezione alcuni pozzetti relativi a impianti particolari, 
come rilevato più avanti).  

Considerando gli idrocarburi aromatici si osserva che: 
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� il benzene supera il livello di 1 mg/l in entrambe le campagne nei pozzetti 3, 4, 16, e in una sola 
campagna anche nei pozzetti 2, 5, 6, 8, 19, 20 

� i BTEXS (totali, e nella seconda campagna comprendenti anche gli alchilaromatici superiori) superano il 
livello di 1 mg/l nella metà circa dei pozzetti campionati; i livelli maggiori si rilevano nei pozzetti 2, 4, 5, 6 

Gli idrocarburi totali presentano i livelli più elevati (oltre 1000 mg/l) nei pozzetti 3, 8, 9, 11, 13, 17, 21, ma mai 
in entrambe le campagne, e a volte le differenze di concentrazione sono di alcuni ordini di grandezza. Altri 
pozzetti con livelli elevati sono anche i pozzetti 4, 5, 6. 

Rispetto al COD sono stati rilevati valori superiori a 1000 mg/l nei pozzetti 2, 4, 5, 6, 10, 12, 13, 15, 17. Per 
confronto con i livelli di idrocarburi totali, i pozzetti nei quali i livelli di COD superano significativamente quelli 
di idrocarburi totali (cioè si può ipotizzare una prevalenza dell’apporto di alcoli) sono i pozzetti 2, 5, 10, 12 e 
15, ma ciò non significa che si possa individuare una situazione ripetibile e rappresentativa, in quanto vi 
sono altri pozzetti nei quali in una campagna sembrano prevalere gli idrocarburi e nell’altra il COD non 
legato agli idrocarburi. 

In definitiva, il quadro emerso a seguito dell’indagine conoscitiva è quello di una situazione molto variabile, 
con la conseguente difficoltà di associare con certezza un determinato pozzetto con un profilo di 
composizione di contaminanti ripetibile e riconducibile a determinate attività di impianto che originano quel 
determinato tipo di refluo. 

 

2.3 Studio di fattibilità 
Le indagini effettuate hanno evidenziato che, a causa della variabilità in termini di portata e carico inquinante 
di ciascuno scarico parziale della rete fognaria di Stabilimento (ad esempio, è stata rilevata la presenza di 
acqua all’interno della fognatura delle acque meteoriche anche durante i periodi non piovosi), è 
estremamente difficile ed oneroso individuare quali siano gli scarichi parziali più rappresentativi sui quali 
intervenire per ridurre l’apporto di COD, SST ed idrocarburi totali (in particolare, fra questi, gli olii minerali) ad 
IAS.  

Sono stati pertanto ritenuti poco praticabili interventi tecnici e/o gestionali sulle linee fognarie come ad 
esempio: 

� modifiche impiantistiche/installazione di sistemi di intercettazione all’origine degli apporti di inquinanti; 

� il collegamento certo di determinate attività di Stabilimento con l’apporto di contaminanti verso le linee 
fognarie; 

� l’adozione di procedure operative sufficienti ad evitare tale apporto. 

A seguito di una valutazione condotta insieme ai responsabili di Sasol, è stato definito che lo studio di 
fattibilità dovesse avere l’obiettivo di valutare il funzionamento delle vasche API esistenti rispetto alle 
condizioni di progetto, al fine di individuare eventuali interventi migliorativi di tipo sia gestionale sia 
impiantistico. 
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3.0 VASCHE API SUD 
3.1 Descrizione e funzionamento 
Lo Stabilimento è attualmente dotato di due vasche API ubicate nella zona sud (“vasche API sud”). In 
passato era presente anche una vasca API nella zona nord dello Stabilimento che è stata dismessa. 

Il funzionamento delle vasche di separazione API è basato sul principio di separazione per differenza di 
densità e pertanto sono utilizzate prevalentemente per la separazione dell’olio dall’acqua. 

Le vasche API SUD sono costituite da due vasche di trattamento (ME171A/B), tra loro intercambiabili, che 
lavorano in parallelo e trattano una portata complessiva di 200 m³/h. Il disegno delle vasche API SUD è 
riportato nella  Tavola denominata SA1-SA2-PGS Assieme Api Separator, Pianta e Particolari redatta da 
Eurotecnica. Le dimensioni di ciascuna vasca  sono 16m x 3m x 1,4m.  

La fase oleosa separatasi dall’acqua sfiora, per mezzo di una canaletta posta dalla parte opposta rispetto 
all’ingresso dell’acqua da trattare nelle vasche API, in un pozzetto di raccolta ubicato in posizione 
baricentrica tra le due vasche. 

La fase oleosa accumulatasi nel pozzetto di raccolta delle vasche API, viene rilanciata al serbatoio S-854 
per mezzo di pompe di rilancio (P-174A/B). La fase acquosa pesante passa in una vasca in calcestruzzo e 
non accessibile posta immediatamente a valle delle vasche API (S-170),  e viene anch’essa rilanciata con 
pompe dedicate P-176A/B (e controllate da un sensore di livello 106-LT-107) alla vasca di accumulo A-
10607 da dove infine l’acqua viene pompata e scaricata ad IAS. In caso di basso livello, dalla vasca S-170 
parte dell’acqua può essere ricircolata all’interno del troppo pieno della vasca API. 

Il manuale operativo del sistema fognario rev. 2 (volume 4 del manuale operativo servizi ausiliari) messo a 
disposizione di Golder da parte di Sasol, riporta la descrizione dettagliata del sistema fognario di 
Stabilimento e il funzionamento delle vasche API. In Figura 1 è riportato il P&I estratto dal manuale 
operativo citato mentre in Figura 2 è riportato uno layout semplificato in prossimità delle vasche API. 
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Figura 1: P&I sistema fognario di stabilimento 
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Figura 2: layout semplificato ingresso/uscita flussi dalle vasche API 
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La Figura 2 mostra che alle vasche API SUD confluiscono, in condizioni normali, le acque provenienti dalle 
seguenti reti fognarie: 

� numerosi flussi di acque oleose, provenienti sia dagli impianti di produzione, sia dalle aree di 
stoccaggio (parchi serbatoi), sia da alcune aree ausiliarie: rampa di carico/scarico autobotti, blow down 
della torcia, servizi ausiliari. Tutti questi flussi, congiuntamente o separatamente, confluiscono alle 
vasche API tramite la fognatura oleosa di Stabilimento, passando attraverso il pozzetto 17; 

� alcuni flussi di acque acide (acque provenienti dalla rigenerazione delle resine e dagli impianti di 
produzione degli alcoli), che vengono neutralizzate all’interno di una vasca mediante aggiunta di acido 
cloridrico e/o idrossido di sodio, convogliate nella fognatura chimica e da qui scaricate nella fognatura 
oleosa di Stabilimento (a valle del pozzetto 17); 

� acque civili (ad eccezione di quelle provenienti dalla mensa, scaricate al fiume Marcellino attraverso lo 
scarico SF1), che confluiscono nella fognatura oleosa di Stabilimento, passando attraverso il pozzetto 
17; 

� acque meteoriche potenzialmente contaminate (in quanto provenienti da aree di processo e di 
stoccaggio), che possono essere gestite come segue: 

� in caso di precipitazioni ordinarie sono, al pari delle acque di processo, scaricate ad IAS, , ovvero 
passano attraverso le vasche API confluendo nella fogna oleosa a valle del pozzetto 17  

� in caso di precipitazioni intense, tali da superare la portata massima autorizzata di scarico ad IAS, 
le acque di prima pioggia vengono temporaneamente stoccate all’interno di vasche e serbatoi di 
Stabilimento (S-1488 e S-148A), al fine di consentire lo scarico ad IAS in una fase successiva 
secondo le modalità descritte al punto precedente.  

In caso di precipitazioni intense e di lunga durata (tali da superare la capacità di stoccaggio delle vasche API 
e dei serbatoi di cui sopra), le acque di seconda pioggia possono essere scaricate a Marcellino, attraverso il 
punto di scarfico denominato “scarico B”), a seguito dell’apertura di una valvola posta lungo la linea delle 
acque meteoriche (a monte delle vasche API). 

La descrizione dettagliata delle apparecchiature facenti parte del sistema fognario è riportata al paragrafo 
2.3 del manuale operativo del sistema fognario. Al paragrafo 2.3.1 del manuale sono invece riportate le 
caratteristiche principali delle vasche API sud esistenti  in base alle quali è stato verificato il 
dimensionamento delle stesse. 

 

3.2 Verifica del dimensionamento 
I disoleatori API hanno un rendimento di rimozione degli oli che varia tra il 60% e il 70% (dati di letteratura). 
Oltre agli oli si ha anche la rimozione contemporanea di COD/BOD e solidi sospesi con percentuali di 
rimozione rispettivamente dell’ordine del 45-50% e 20-30% (dati di letteratura). 

Il dimensionamento delle vasche API esistenti è stato verificato utilizzando il valore di portata di progetto di 
200 m³/h riportato all’interno del manuale operativo. Tale valore è stato inoltre confrontato con i dati di 
portata della Tabella 3 che riporta la quantità annua di reflui inviati all'impianto IAS nel triennio 2008-2010, 
compresa la parte di acque meteoriche. 

 

Tabella 3: Quantità di reflui inviati a IAS 

Anno Quantità (m3) 

2008 1.080.932 
2009 1.262.538 
2010 1.258.428 
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Considerando il dato massimo del 2009, la portata media oraria scaricata all’impianto IAS è pari a 144 m³/h 
che  è inferiore sia alla portata di progetto della vasca API (200 m3/h) sia alla portata massima contrattuale 
scaricabile a IAS (300 m³/h).  

Qui di seguito è riportata la verifica del dimensionamento delle vasche API SUD, basato sul confronto tra il 
tempo di spostamento di una particella di olio lungo una delle due vasche (T1) ed il tempo necessario alla 
stessa particella per risalire dal fondo della vasca fino in superficie (T2): il dimensionamento risulta corretto 
se T1<T2. 

1) Calcolo di T1 

il tempo di spostamento delle particelle lungo il separatore T1 viene calcolato con la seguente formula: 

T1  =  
�

��
 

Dove  

L=lunghezza della vasca (pari a 16 m) 

Vh=velocità di trasporto del liquido = 
�

�/�
 

Dove  

Q=portata totale=200 m³/h (100 m
3
/h per ciascuna vasca) 

F=fattore di maggiorazione della superficie del separatore per tener conto della turbolenza in ingresso e 
uscita dal  separatore e dei vortici interni dei filetti fluidi (assunto cauelativamente pari ad 1,5) 

A=superficie del separatore = L x l (16m x 3m) 

Vh=veocità di trasporto del liquido = 
�

�/�
 = 

�			�³/
�,���

�,�
�²

 = 35,7 m/h   

Pertanto, il valore di T1 calcolato è il seguente: 

 

T1  =  
�

��
 = 

��	�

��,�	�/�
 = 0,45 h 

 

2) Calcolo di T2 

Il tempo necessario alla particella d’olio per risalire in superficie dal fondo della vasca T2 si calcola mediante 
la seguente espressione: 

T2 = 
�

��
  

Dove 

H=altezza separatore (1,4 m) 

Vr=velocità di risalita di una particella d’olio in un mezzo liquido Vr,a sua volta ricavabile mediante la 
seguente espressione 
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Vr= 
�

��	�
 x (ᵨw-ᵨolio) x D² = 4 m/h 

dove: 

D=diametro della particella d’olio = 0,00015 m (valore tipicamente utilizzato per il dimensionamento dei 
separatori di olio di raffineria per il quale si ottengono buoni risultati di separazione) 

µ=viscosità del refluo = 0,00065 kg m
-1 

s
-1 

ᵨw=densità del refluo =995 kg m
-3 

ᵨolio=densità dell’olio = 0,93 kg m
-3

 (a scopo cautelativo è stata utilizzata un valore di densità dell’olio 

maggiore rispetto al valore riportato sul manuale operativo di 0,75÷0,85 kg m
-3

)
 

A questo punto è possibile calcolare il tempo necessario alla particella d’olio per risalire in superficie dal 
fondo della vasca T2: 

T2 = 
�

��
 = 

�, 	�

 	�/�
 = 0,35 h 

Affinchè la particella d’olio risalga dal fondo della superficie all’interno della vasca API deve essere T2 ≤ T1. Il  
dimensionamento delle attuali vasche API è dunque verificato.  

 

3.3 Efficienza attuale di rimozione inquinanti 
Per completezza si riporta anche il bilancio di massa effettuato utilizzando i valori di concentrazione in 
ingresso e in uscita alla vasca API SUD (punti di campionamento 17 e 18) riscontrati nel corso delle attività 
propedeutiche alla redazione del presente studio, riportati nella Tabella 2 allegata. 

In riferimento al bilancio di massa qui di seguito si segnala che i dati di concentrazione sono ritenuti poco 
rappresentativi per i seguenti motivi: 

� il punto di campionamento 17 (pozzetto a monte delle vasche API) è di sola fognatura oleosa e non 
tiene conto della portata, anche se minima, della fognatura bianca che si miscela con la fogna oleosa 
appena prima dell’ingresso delle vasche API; pertanto non è del tutto corretto confrontare i campioni 
prelevati dal punto 17 con i campioni prelevati dal punto di campionamento 18 (presa campione a valle 
delle vasche API) dove invece si campiona acqua miscelata.  

� due campagne di misura sono numericamente poco rappresentative. 

I valori di efficienza di rimozione calcolati nel bilancio di massa sono stati confrontati con i seguenti dati di 
efficienza di rimozione da letteratura (sono stati utilizzati valori di efficienza medio bassi): 

� SS (solidi sospesi): 25% 

� BOD/COD: 45% 

� Oli: 65% 

Nella Tabelle 4 e 5 seguente sono riportati i bilanci di massa utilizzando i valori di concentrazione della 
campagna di misura di dicembre 2011 e maggio 2012: 
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Tabella 4: bilancio di massa campagna dicembre 2011 

Concentrazione IN (punto 
di campionamento 17) 

Concentrazione OUT (punto 
di campionamento 18) Percentuale di rimozione 

SS=950 mg/l SS=285 mg/l SS=70% 

COD=488 mg/l COD=403 mg/l COD=17% 

Idr.tot.=6040 mg/l Idr.tot.=212 mg/l Idr.tot.= 96% 

 

Tabella 5: bilancio di massa campagna maggio 2012 

Concentrazione IN (punto 
di campionamento 17) 

Concentrazione OUT (punto 
di campionamento 18) Percentuale di rimozione 

SS=121 mg/l SS=200 mg/l n.d. 

COD=2110 mg/l COD=832 mg/l COD=60% 

Idr.tot.= 85 mg/l Idr.tot.= 259 mg/l n.d. 

n.d.: non determinabile. 

Tali risultati analitici derivano dalla carenza dei dati e dalla poca rappresentatività degli stessi. 

Nella campagna di maggio 2012 si osservano valori di SS e idrocarburi totali più elevati in uscita dalle 
vasche API piuttosto che in entrata. Inoltre le percentuali di rimozione di idrocarburi del 96% e di SS del 70% 
(campagna di dicembre 2011), ben più alte dei dati di letteratura. 

Allo stesso modo, l’aumento di concentrazione di SS del 65% nella campagna di misura di maggio 2012 è 
probabilmente dovuta all’apporto della fognatura bianca che non è considerata nel dato di concentrazione in 
ingresso (pozzetto 17) ma influisce sul valore misurato a valle (pozzetto 18). 

Appare invece del tutto anomalo il dato di aumento del 200% del valore di concentrazione di idrocarburi totali 
nella campagna di maggio 2012. In questo caso infatti l’aumento non è spiegabile con l’apporto della 
fognatura bianca in quanto nella fognatura bianca non dovrebbe essere presente olio. 
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4.0 PIANO D’AZIONE E INTERVENTI PROPOSTI 
4.1 Step 1: monitoraggio della resa di rimozione delle vasche API 

SUD 
La prima azione che si propone nel presente studio è l’esecuzione di un campionamento sistematico del 
flusso che realmente entra all’interno delle vasche API, ovvero dal punto indicato in Figura 2 (“ingresso 
API”)2.  

Per attribuire maggiore consistenza all’analisi, il numero dei campionamenti a monte e a valle della vasca 
API deve essere maggiore rispetto ai due campioni prelevati per l’esecuzione del monitoraggio degli scarichi 
delle singole sezioni di impianto. Il campionamento dovrà essere effettuato in condizioni di funzionamento a 
regime degli impianti e in assenza di precipitazioni. 

L’obiettivo di questo campionamento è quello di avere una fotografia del funzionamento delle vasche API più 
completa ed affidabile rispetto a quella attuale. Nel dettaglio, nella Tabella 6 seguente sono riportate le 
indicazioni previste per il piano di monitoraggio. 

Tabella 6: piano di monitoraggio vasche API 

Azione Punto di campionamento Parametri da 
monitorare 

Frequenza di 
campionamento 

Monitoraggio 
dopo pulizia delle 

vasche API 

- ingresso API; 
- vasca a valle delle vasche API;  
- presa campione del punto 18 
(mandata pompe che rilanciano a 
IAS) 

 
 

 
Solidi sospesi, 

COD, idrocarburi 
totali 

3 campioni, 3 volte 
al giorno per 5 giorni 

= 45 campioni 

 

I tempi di prelievo dei campioni di acqua in ingresso/uscita dalle vasche API saranno programmati in 
funzione del tempo di permanenza dell’acqua al’interno delle vasche API (vedi pag 8, parametro T1). 

 

4.2 Step 2: installazione di un sistema di rimozione olio  
Una volta eseguito il primo step e in base ai risultati ottenuti, per incrementare l’efficienza delle vasche e 
rendere più gestibile l’operazione di manutenzione e pulizia delle vasche, il secondo step prevede 
l’installazione di un sistema di rimozione dell’olio tipo skimmer. Tale installazione è prevista dal manuale 
operativo delle vasche API ed è anche raccomandata anche dai BREF già citati nel corso della presente 
relazione.  

Il sistema di rimozione dell’olio proposto è del tipo a catena con funzionamento in manuale e nel dettaglio è 
composto da: 

� gruppo di comando traslazione raschie completo di motoriduttore a vite senza fine in esecuzione 
pendolare; 

� limitatore di coppia elettromeccanico con micro riduttore per intervento di blocco; 

� pignone di trascinamento; 

                                                      
2 I campioni dovranno essere presi subito prima che l’acqua entri nelle vasche API, in un punto di calma, ad una 
profondità media (per quanto possibile non deve esserci turbolenza nel punto di campionamento) 
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� ruota dentata motrice;  

� catena motrice;  

� ruote dentate disoleatore;  

� catene disoleatore; 

� lame raschianti; 

� albero di trasmissione; 

� supporti fissi e supporti scorrevoli; 

� supporti guide. 

La Figura 3 sottostante riporta un disegno di massima del sistema di rimozione olio proposto. 

 

Figura 3: disegno tipico del sistema di rimozione olio 

 

 

Il nuovo sistema di rimozione dell’olio dovrebbe essere, per quanto possibile, integrato con quanto già 
esistente. Il sistema dovrà facilitare la movimentazione della frazione oleosa separata in superficie verso la 
canaletta di raccolta olio esistente da dove poi confluirà nel pozzetto di accumulo e rilancio. All’interno del 
pozzetto, ubicato fra le due vasche API, è installato un sensore di livello (106-LT-106) che avvia la pompa di 
rilancio (P-174°/B) una volta raggiunto il livello di set impostato. 

Dal punto di vista pratico l’operatore deve azionare, manualmente e periodicamente il sistema di rimozione 
olio, mediante un quadretto posto a bordo delle vasche. La periodicità dell’azionamento del sistema potrà 
variare in funzione delle condizioni di ingresso del flusso fognario e potrà essere definita dopo i primi giorni 
di funzionamento del sistema, in base all’esperienza dell’operatore.  

In ottemperanza alle prescrizioni di AIA riguardanti le attività di ispezione e controllo eseguite da parte del 
gestore ed in conformità alle procedure del sistema di gestione ambientale (SGA) adottato da Sasol, si 
raccomanda di registrare su apposita modulistica interna tutti gli interventi eseguiti da parte del personale 
Sasol riguardanti in funzionamento delle vasche API  e del sistema di recupero prodotto. 
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L’installazione del sistema di rimozione dell’olio comporta l’alimentazione del quadro di azionamento del 
sistema di rimozione olio. Inoltre l’installatore del sistema di rimozione olio dovrà verificare l’eventuale 
smontaggio degli ugelli spruzzatori d’acqua presenti a bordo delle vasche API. Le apparecchiature installate 
dovranno essere adatte all’installazione in ambiente classificato ai sensi della normativa ATEX. 

Oltre alla tecnologia a catena proposta, potranno essere valutate eventuali altre tipologie di rimozione 
dell’olio. 

Una volta installato e reso funzionante il sistema di recupero prodotto, dovrà essere eseguita una nuova 
campagna di monitoraggio delle acque prelevate a monte ed a valle delle vasche API secondo le modalità 
indicate al paragrafo 3.2.1, per verificare l’aumento dell’efficacia di rimozione del prodotto. 
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5.0 CONSIDERAZIONI FINALI 
Sasol ha incaricato Golder di effettuare uno studio di fattibilità per la riduzione degli inquinanti presenti nel 
flusso che viene inviato all’impianto di trattamento consortile IAS. Il presente studio analizza il funzionamento 
delle vasche API attualmente utilizzate per verificarne la funzionalità e per definire i possibili interventi 
gestionali e impiantistici che potrebbero migliorarne l’efficienza.  

Il primo obiettivo dello studio è stato quello di raccogliere le informazioni utili alla caratterizzazione 
quantitativa e qualitativa dei principali flussi che compongono la rete di prelievo e scarico acque a 
depuratore IAS, come riportato all’interno del documento “Proposta di Riduzione degli Inquinanti presenti 
negli Scarichi Idrici - Prescrizioni T5-T19 del Documento di Aggiornamento Periodico (DAP) (Rel. Golder n. 
11508440217/9074) trasmesso a gennaio 2012 a MATTM e ad ISPRA.  

Tuttavia, i risultati delle campagne di sopralluoghi, prelievo di campioni ed analisi chimiche effettuate nel 
corso del 2012 hanno portato a valutare poco praticabile la possibilità di collegare in modo univoco le 
operazioni di Stabilimento con l’apporto di contaminanti verso le linee fognarie e di conseguenza di installare 
sistemi di intercettazione all’origine degli apporti dei contaminanti o prescrivere procedure operative 
sufficienti a evitare tale apporto. 

Pertanto, gli interventi descritti nel presente studio di fattibilità sono mirati a migliorare l’attuale sistema 
installato (vasche API) al fine di ridurre l’apporto di idrocarburi totali, SST e COD allo scarico SF2. In 
particolare, si prevede di eseguire seguenti step: 

� il primo step prevede la verifica, attraverso una campagna di monitoraggio, dell’efficacia di rimozione 
del sistema attuale; 

� il secondo step prevede l’eventuale installazione di un sistema meccanico di rimozione dell’olio dalle 
vasche API. 

I tempi di realizzazione degli interventi descritti nello studio di fattibilità verranno comunicati a MATTM 
all’interno del Piano di Adeguamento di AIA. 
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI 

Commessa n. 11508440217/9783
Aprile 2013

data 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5 8,37 8,15 7,66 7,48 7,88 7,75 7,46 8,79
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80 33,9 19,0 960 28,6 64 n.r. 364 508
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40 10,9 n.r. 41,5 3190 24,0 28,0 25,3 1700
C.O.D. mg/l 750 500 160 60 5,5 229 7990 132 101 139 3700
Fosforo totale mg/l 30 10 10 n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p. 0,480 n.a. 2,230 n.a. 1,120 n.a. 0,260 n.a.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15 0,370 n.a. 2,51 n.a. 1,42 n.a. 0,240 n.a.
Cloruri mg/l 20000 1200 1200 44,9 72,0 519 49 222 138 48,4 61,0
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5 n.a. n.a. n.a. n.a.
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5 n.r. n.r. 3,4 499 1330 82,3 87 880
IDROCARBURI  <12 mg/l n.a. n.r. n.a. 325 n.a. 66 n.a. 768,1
IDROCARBURI  >12 mg/l n.a. n.r. n.a. 174 n.a. 16,4 n.a. 112

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.r. n.r. 2900 8,3 2090 1020 7100 188000
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. 4,6 n.r. 139 111 30 4,6 18,7 2,02
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p. 0,3 n.r. 61 39 71 17 5,4 3,5
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.r. n.r. 0,310 n.r. n.r. n.r. n,r. n.r.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p. 9,2 n.a. 2200 n.a. 92 n.a. 7,2 n.r.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 420 n.a. 6,8 n.a. 0,95
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 370 n.a. 4,5 n.a. 0,82
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 370 n.a. 4,5 n.a. 0,82
Sommatoria BTEX +S μg/l 14,1 0,0 5300,31 158,3 2283 1041,6 7131,3 188005,52
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 82 n.a. 2,13 n.a. 0,54
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 221 n.a. 4,60 n.a. 0,66
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 490 n.a. 4,8 n.a. 0,84
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 1,27
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 780 n.a. 4,60 n.a. 1,35
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 700 n.a. 10,60 n.a. 1,11
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 230 n.a. 1,89 n.a. 0,39
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 1300 n.a. 16,3 n.a. 3,5
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 390 n.a. 23,3 n.a. 1,89
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 780 n.a. 13 n.a. 1,66
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 168 n.a. 2,36 n.a. 0,58
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 43 n.a. 2,6 n.a. 0,53
Sommatoria aromatici 50000 400 200 28,1 0,0 5300,31 5342,3 2283 1127,78 7131,3 188019,84

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 263,000 n.a. 9,950 n.a. 0,618
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,025 n.a. 0,0490
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,551 n.a. 0,031 n.a. n.r.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 1,646 n.a. 0,040 n.a. 0,287
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,693 n.a. 0,035 n.a. 3,560
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,018 n.a. n.r. n.a. 0,495
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,014 n.a. n.r. n.a. 0,256
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,027 n.a. n.r. n.a. 0,040
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,038
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 0,022 n.a. 0,041 n.a. 4,170
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 2,257
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,012
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,069
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,007
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,012
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,042
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p. n.a. n.r. n.a. 265,971 n.a. 10,122 n.a. 11,912

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1 0,35 n.a. 4,1 n.a. 0,033 n.a. 15,9 n.a.
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5 n.r. n.a. 0,02 n.a. 0,001 n.a. 0,01 n.a.
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02 n.r. n.a. 0,0006 n.a. n.r. n.a. 0,0032 n.a.
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005 n.r. n.a. 0,0003 n.a. n.r. n.a. 0,0010 n.a.
Nichel mg/l 4 4 2 0,0035 n.a. 0,0665 n.a. n.r. n.a. 0,0692 n.a.
Piombo mg/l 1 0,3 0,2 0,0007 n.a. 0,143 n.a. 0,001 n.a. 0,1331
Rame mg/l 1 0,4 0,1 0,002 0,004 0,119 0,053 0,002 0,003 0,198 0,072
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03 n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,001 n.a.
Ferro mg/l 10 4 2 2,42 0,77 73 21,4 0,71 0,64 53 31,2
Manganese mg/l 4 4 2 0,028 n.a. 1,103 n.a. 0,048 n.a. 0,427 n.a.
Zinco mg/l 1 1 0,5 0,166 0,043 1,44 0,171 0,032 0,092 9,0 4,67
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.
Cromo III mg/l 1 4 2 n.a. n.a. n.a. n.a.

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati nel contratto di utenza
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto con IAS
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

1 2 3 4

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI 

Commessa n. 11508440217/9783
Aprile 2013

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
7,69 8,82 8,63 8,55 11,10 9,86 7,61 7,72
41 48 87 98 119 124 273 108
72 2800 14,9 4570 9,5 53 17 38
399 5300 82 8170 52,1 172 94 146
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

2,140 n.a. 2,460 n.a. 2,5 n.a. 15,5 n.a.
2,47 n.a. 2,49 n.a. 0,610 n.a. 16,1 n.a.
73,2 78,0 72,8 91,0 48,8 63,0 72,1 107,0
n.a. n.a. n.a. n.a.
26,3 713,8 33,1 672,977 405 211 1270 69,1
n.a. 650,92 n.a. 491 n.a. 162 n.a. 21,1
n.a. 62,84 n.a. 182 n.a. 49 n.a. 48

155 11100 167 7800 0,233 8,3 800 6700
430 43,0 215 181 2,7 74 9,2 5,3
107 27 166 45 0,124 20,5 1,790 4,000
n.r. 1,400 n.r. 1,560 n.r. 0,680 0,580 0,330

1700 n.a. 1450 n.a. 3,3 n.a. 10,9 n.a.
n.a. 116 n.a. 430 n.a. 209 n.a. 4,5
n.a. 73 n.a. 310 n.a. 117 n.a. 2,7
n.a. 73 n.a. 310 n.a. 117 n.a. 2,7
2392 11171,4 1998 8027,56 6,4 103,5 822,47 6709,63
n.a. 24 n.a. 137 n.a. 75 n.a. 2,17
n.a. 65 n.a. 350 n.a. 196 n.a. 1,79
n.a. 129 n.a. 630 n.a. 400 n.a. 1,5
n.a. 240 n.a. n.r. n.a. 690 n.a. 2,6
n.a. 161 n.a. 710 n.a. 500 n.a. 1,28
n.a. 210 n.a. 780 n.a. 600 n.a. 2,24
n.a. 81 n.a. 290 n.a. 250 n.a. 0,42
n.a. 640 n.a. n.r. n.a. 860 n.a. 5,6
n.a. 175 n.a. 500 n.a. 390 n.a. 2,4
n.a. 360 n.a. 1520 n.a. n.r. n.a. 3,0
n.a. 56 n.a. n.r. n.a. 177 n.a. 1,0
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 12,0 n.a. 4,7
2392 13312,2 1998 12944,56 6,4 4253,48 822,47 6738,33

n.a. 107,400 n.a. 38,400 n.a. 0,732 n.a. 0,218
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,585 n.a. 0,087 n.a. 0,065 n.a. n.r.
n.a. 2,710 n.a. 0,489 n.a. 0,348 n.a. 0,011
n.a. 1,720 n.a. 0,492 n.a. 0,330 n.a. 0,021
n.a. 0,146 n.a. 0,021 n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,175 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,402 n.a. 0,025 n.a. 0,014 n.a. n.r.
n.a. 0,020 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,351 n.a. 0,032 n.a. n.r. n.a. 0,038
n.a. 0,272 n.a. 0,000 n.a. n.r. n.a. 0,018
n.a. 0,013 n.a. 0,015 n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,012 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,038 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,015 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,013 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,007 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,018 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 113,897 n.a. 39,561 n.a. 1,489 n.a. 0,306

0,91 n.a. 1,8 n.a. 0,41 n.a. 1,97 n.a.
0,01 n.a. 0,01 n.a. 0,02 n.a. 0,003 n.a.

0,0002 n.a. 0,0002 n.a. n.r. n.a. 0,0007 n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,071 n.a. 0,0584 n.a. 0,002 n.a. 0,0229 n.a.
0,0267 n.a. 0,026 n.a. 0,002 n.a. 0,0731 n.a.
0,187 0,013 0,154 0,017 0,006 0,006 0,018 0,248
n.r. n.a. 0,0004 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.
10,4 1,25 11,3 2,28 0,231 3 14,6 53,1

0,155 n.a. 0,214 n.a. 0,007 n.a. 0,1121 n.a.
0,467 0,085 0,397 0,172 0,030 0,101 2,48 0,350
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a.

5 6 7 8
Pacol 4/5

Servizi Ausiliari
Isosiv 2

Pacol 4/5 Isosiv 4 Pacol 5
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TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI 

Commessa n. 11508440217/9783
Aprile 2013

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

11
Pacol HF

1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
6,73 7,04 7,89 9,67 7,12 7,26 9,07 7,15 7,57
338 21 124 116 139 620 476 144 268
21,0 406 56,4 1740 101 94 1350 12,2 2160
116 870 310 3100 555 515 2850 67,0 5030
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,980 n.a. 11,600 n.a. 1,850 1,350 n.a. 1,470 n.a.
1,13 n.a. 6,27 n.a. n.r. 1,52 n.a. 1,47 n.a.
147,5 92 240 101 8240 1930 1730 42,9 214
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.
53,6 1066,2 60,4 214 7900 87 136,2 426 2140,167
n.a. 48,088 n.a. 99 n.a. n.a. 37,1 n.a. 470
n.a. 1018 n.a. 115 n.a. n.a. 99 n.a. 1670

219 5,0 2,09 540 24,2 79 620 1,41 3,5
31,0 1,42 20,5 15,9 380 400 28 3,1 8100
56 0,380 8,7 7,4 121 178 20,2 0,33 89

0,300 n.r n.r. 0,240 2,500 0,960 0,690 n.r. 1,040
430 n.a. 150 n.a. 2700 2700 n.a. 6,0 n.a.
n.a. 3,3 n.a. 55 n.a. n.a. 69 n.a. 199
n.a. 3,5 n.a. 35 n.a. n.a. 48 n.a. 124
n.a. 3,5 n.a. 35 n.a. n.a. 48 n.a. 125

736,3 6,8 181,3 563,54 3227,7 3357,96 668,89 10,8 8193,54
n.a. 0,99 n.a. 14,7 n.a. n.a. 9,7 n.a. 65
n.a. 1,31 n.a. 64 n.a. n.a. 26 n.a. 168
n.a. 11,0 n.a. 92 n.a. n.a. 44 n.a. 300
n.a. 15,0 n.a. 171 n.a. n.a. 84 n.a. 550
n.a. 15,5 n.a. 113 n.a. n.a. 51 n.a. 410
n.a. 25,0 n.a. 163 n.a. n.a. 77 n.a. 460
n.a. 9,30 n.a. 56 n.a. n.a. 15,5 n.a. 175
n.a. 32 n.a. 470 n.a. n.a. 225 n.a. n.r.
n.a. 12,9 n.a. 380 n.a. n.a. 63 n.a. 310
n.a. 50,0 n.a. 280 n.a. n.a. 130 n.a. 1930
n.a. 4,6 n.a. 43 n.a. n.a. 12,0 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. 2,15 n.a. n.r.

736,3 184,4 181,3 2410,24 3227,7 3357,96 1408,24 10,8 12561,54

n.a. 1,196 n.a. 74,500 n.a. n.a. 49,000 n.a. 8,170
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,046 n.a. n.r. n.a. n.a. 0,075 n.a. n.r.
n.a. 0,142 n.a. 0,831 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,138 n.a. 0,849 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. 0,032 n.a. n.r.
n.a. 0,052 n.a. 0,030 n.a. n.a. 0,061 n.a. n.r.
n.a. 0,054 n.a. 0,072 n.a. n.a. 0,112 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,017 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,690 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,023 n.a. 0,025 n.a. n.a. 0,035 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,005 n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,041 n.a. 0,016 n.a. n.a. 0,047 n.a. n.r.
n.a. 0,009 n.a. 0,006 n.a. n.a. 0,014 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 0,008 n.a. n.r. n.a. n.a. 0,005 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. 1,709 n.a. 77,041 n.a. n.a. 49,381 n.a. 8,170

1,62 n.a. 7,1 n.a. 0,49 2,25 n.a. 0,66 n.a.
0,01 n.a. 0,19 n.a. 0,13 0,19 n.a. 0,004 n.a.

0,0005 n.a. 0,0024 n.a. 0,0002 0,0005 n.a. 0,0003 n.a.
n.r. n.a. 0,0007 n.a. n.r. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,0221 n.a. 0,301 n.a. 0,1078 0,1063 n.a. 0,006 n.a.
0,0879 n.a. 0,189 n.a. 0,008 0,0438 n.a. 0,003 n.a.
0,067 n.a. 1,21 0,0394 0,16 0,129 0,256 0,005 0,0414

0,0005 n.a. 0,0009 n.a. n.r. n.r. n.a. n.r. n.a.
18,4 n.a. 47 3,79 4,6 17,6 9,2 6,3 8,9
0,225 n.a. 0,432 n.a. 0,409 0,441 n.a. 0,174 n.a.
0,717 n.a. 4,61 0,053 0,151 0,636 0,115 0,108 0,86
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI 

Commessa n. 11508440217/9783
Aprile 2013

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

1/12/11 6/6/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12
2,38 8,76 1,46 11,71 7,90 7,84 7,43 7,54
11,1 n.r. 177 452 56 n.r. 950 121
11,8 n.r. 271 85 16,9 36,0 89 840
65,4 8,7 1490 304 93,0 115,0 488 2110
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

2,300 n.a. 0,240 n.a. 1,010 n.a. 0,980 n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. 1,79 n.a. 1,040 n.a.
852 430 18500 358 210 133 1520 1800
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.r. n.r. 71 15,4 16,1 58,7 6040 85
n.a. n.r. n.a. 11,6 n.a. 15,6 n.a. 46,9
n.a. n.r. n.a. 3,817 n.a. 43,1 n.a. 38,1

0,190 n.r. 2,45 0,95 1940 1180 166 154
1,89 n.r. 2,23 4,3 26 4 410 14,4

0,134 n.r. 3,0 n.r 63 21,5 168 9,600
n.r. n.r. 3,000 14,900 n.r. n.r. 1,670 0,560
2,7 n.r. 5,3 n.a. 73 n.a. 3300 n.a.
n.a. n.r. n.a. 1,40 n.a. 5,5 n.a. 30
n.a. n.r. n.a. 4,0 n.a. 3,4 n.a. 18,6
n.a. n.r. n.a. 4,0 n.a. 3,4 n.a. 18,6
4,9 0,0 16,0 20,2 2102 1205 4045,67 178,6
n.a. n.r. n.a. 0,74 n.a. 1,51 n.a. 6,50
n.a. n.r. n.a. 4,70 n.a. 3,80 n.a. 21,6
n.a. n.r. n.a. 3,4 n.a. 4,2 n.a. 32
n.a. n.r. n.a. 6,5 n.a. 8 n.a. 60
n.a. n.r. n.a. 2,80 n.a. 3,60 n.a. 38
n.a. n.r. n.a. 8,50 n.a. 9,20 n.a. 59
n.a. n.r. n.a. 0,69 n.a. 0,72 n.a. 15,4
n.a. n.r. n.a. 13,3 n.a. 13,4 n.a. 191
n.a. n.r. n.a. 21,0 n.a. 10,3 n.a. 78
n.a. n.r. n.a. 10,9 n.a. 8,2 n.a. 119
n.a. n.r. n.a. 1,14 n.a. 1,14 n.a. 11,9
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 1,49 n.a. 1,83
4,9 n.r. 16,0 93,8 2102 1270,56 4045,67 812,79

n.a. n.r. n.a. 0,360 n.a. 6,810 n.a. 27,300
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,02 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,024 n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,027 n.a. 0,033 n.a. 0,343
n.a. n.r. n.a. 0,014 n.a. 0,046 n.a. 0,488
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,013
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,028
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,401 n.a. 6,933 n.a. 28,214

0,047 n.a. 2,7 n.a. 0,047 n.a. 0,73 n.a.
0,01 n.a. 0,02 n.a. 0,0003 n.a. 0,21 n.a.
n.r. n.a. 0,0005 n.a. n.r. n.a. 0,0003 n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.

0,005 n.a. 0,0591 n.a. 0,0016 n.a. 0,1014 n.a.
n.r. n.a. 0,034 n.a. 0,0005 n.a. 0,014 n.a.

0,003 0,00197 0,0349 0,0273 0,0134 0,0017 0,123 0,089
0,003 n.a. 0,003 n.a. n.r. n.a. n.r. n.a.
0,142 0,319 10,9 7,1 1,67 0,289 6,6 16,5
0,005 n.a. 0,209 n.a. 0,0578 n.a. 0,337 n.a.
0,052 0,0418 1,05 0,465 0,020 0,025 0,259 0,089
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a.
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Sasol Italy S.p.A.
Stabilimento di Augusta

TABELLA 2
RISULTATI DEI MONITORAGGI 

Commessa n. 11508440217/9783
Aprile 2013

data
pH adim. 5,5-9,5 5,5-9,5 5,5-9,5
Solidi sospesi totali mg/l 200 200 80
B.O.D.5 mg/l n.p. 250 40
C.O.D. mg/l 750 500 160
Fosforo totale mg/l 30 10 10
Azoto totale mg/l n.p. n.p. n.p.
Azoto ammoniacale mg/l 20 30 15
Cloruri mg/l 20000 1200 1200
Cianuri (CN-) mg/l 1000 1 0,5
Idrocarburi totali mg/l 60 (2) 10 5
IDROCARBURI  <12 mg/l
IDROCARBURI  >12 mg/l

Benzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Etilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Toluene μg/l n.p. n.p. n.p.
Stirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Xileni μg/l n.p. n.p. n.p.
O-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
M-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
P-xilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria BTEX +S μg/l
Isopropilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-propilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
3-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,3,5-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
2-etiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
4-isopropiltoluene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,4-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
n-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
1,2,3-trimetilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
sec-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
ter-butilbenzene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria aromatici 50000 400 200

Naftalene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftilene μg/l n.p. n.p. n.p.
Acenaftene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fenantrene μg/l n.p. n.p. n.p.
Antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Crisene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (b) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (k) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (j) fluorantene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (a) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Indeno (1,2,3-cd) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Dibenzo (a,h) antracene μg/l n.p. n.p. n.p.
Benzo (g,h,i) perilene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,l) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,e) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,i) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
dibenzo (a,h) pirene μg/l n.p. n.p. n.p.
Sommatoria IPA μg/l n.p. n.p. n.p.

Alluminio mg/l 0 - 2 2 1
Arsenico mg/l 0,5 0,5 0,5
Cadmio mg/l 0,04 0,02 0,02
Mercurio mg/l 0,005 0,005 0,005
Nichel mg/l 4 4 2
Piombo mg/l 1 0,3 0,2
Rame mg/l 1 0,4 0,1
Selenio mg/l 0,03 0,03 0,03
Ferro mg/l 10 4 2
Manganese mg/l 4 4 2
Zinco mg/l 1 1 0,5
Cromo VI mg/l 0,2 0,2 0,2
Cromo III mg/l 1 4 2

(1) Limiti massimi di accettazione acque presso IAS, riportati ne
(2) Parametro riportato come olii minerali ai sensi del contratto c
n.r.: parametro non rilevato
n.a.: parametro non analizzato
n.p.: parametro non previsto dalla normativa
n.d.: dato non disponibile

SOLVENTI ORGANICI AROMATICI

Parametro U.M.
limiti 
IAS (1)

DLgs 
152/06 

Tab 3/B

DLgs 
152/06 
Tab 3/A

Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)

METALLI

21
carico 

autobotti
1/12/11 29/5/12 1/12/11 29/5/12 29/5/12 6/6/12
7,04 < 1 6,77 7,13 7,45 7,03
285 200 136 22 50 12
73 382 10,0 27,0 36,0 33,0

403 832 55,0 100,0 148,0 111,0
n.r. n.a. n.r. n.a. n.a. n.a.

1,000 n.a. 3,450 n.a. n.a. n.a.
n.r. n.a. 3,44 n.a. n.a. n.a.

1133 1540 134,9 183,0 127,0 2,45
n.a. n.a. n.a. n.a.
212 259 121 57,737 793,336 13910
n.a. 69 n.a. 7,3 748,336 1910
n.a. 190 n.a. 50,41 45 12000

790 167 2480 178 13600 n.r.
98 30,0 24,0 4,9 18,3 6,1
61 17,7 25,8 8,600 10,900 n.r.

0,380 0,420 1,670 n.r. 1,020 n.r.
680 n.a. 141 n.a. n.a. n.a.
n.a. 60 n.a. 22 21,3 1,89
n.a. 44 n.a. 17,2 14,8 2,36
n.a. 44 n.a. 17,2 14,8 2,40

1629,38 215,12 2672,47 191,5 13630,22 6,1
n.a. 11,9 n.a. 0,96 8,10 n.r.
n.a. 34 n.a. 0,98 15,9 n.r.
n.a. 54 n.a. 5,6 17,1 n.r.
n.a. 101 n.a. 11,5 33 n.r.
n.a. 68 n.a. 6,00 15,0 n.r.
n.a. 89 n.a. 9,90 n.r. n.r.
n.a. 29 n.a. 1,07 4,40 n.r.
n.a. 310 n.a. 20,7 60 1,02
n.a. 118 n.a. 2,12 44 n.r.
n.a. 170 n.a. 9,9 29 n.r.
n.a. 24,1 n.a. 0,81 5,7 n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,201 n.r. n.r.

1629,38 1224,12 2672,47 261,241 13862,42 7,1
n.r.

n.a. 8,160 n.a. 3,150 3,300 n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. 0,058 n.a. 0,573 n.r. n.r.
n.a. 0,398 n.a. 3,620 0,099 0,032
n.a. 0,482 n.a. 0,779 0,318 0,064
n.a. 0,012 n.a. 0,033 0,036 n.r.
n.a. 0,015 n.a. 0,015 0,016 0,109
n.a. 0,038 n.a. 0,332 n.r. 0,049
n.a. n.r. n.a. 0,058 n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. 0,037 0,323 n.r.
n.a. 0,011 n.a. 0,013 0,144 0,014
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. 0,024 n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. n.r. n.a. n.r. n.r. n.r.
n.a. 9,198 n.a. 8,610 4,236 0,268

0,41 n.a. 0,074 n.a. n.a. n.a.
0,11 n.a. 0,003 n.a. n.a. n.a.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.r.
n.r. n.a. n.r. n.a. n.r. n.r.

0,0908 n.a. 0,03 n.a. n.a. n.a.
0,008 n.a. 0,002 n.a. n.a. n.a.
0,142 0,272 0,061 0,013 0,136 0,00389
n.r. n.a. 0,0005 n.a. n.a. n.a.
3,4 27,1 1,23 4,19 1,23 2,55

0,508 n.a. 0,1356 n.a. n.a. n.a.
0,240 0,366 0,067 0,135 0,73 0,055
n.a. n.a. n.a. n.a.
n.a. n.a. n.a. n.a.
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Sasol Italy S.p.A.                                                       

Data emissione: 10-lug-11 Rev. 1   BOZZA

REDATTO DA VERIFICATO DA APPROVATO DA 

Riferimenti:

Il piano delle fermate di manutenzione per gli stabilimenti SASOL Italy di Augusta e Sarroch, è redatto e revisionato 
con cadenza annuale, entro il Febbraio di ogni anno, ed eventuali modifiche determinate da particolari sopravvenienti 
esigenze produttive e/o manutentive o di mercato, non determineranno la revisione del documento che è a cura della 
funzione Analisi Gestionale (Manutenzione) e sottoposta ad approvazione del Responsabile di Manutenzione di 
Sasol Italy.

PIANO DELLE FERMATE DEGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI AU & SH

ANALISI GESTIONALE ICOL MANU

Criteri preparazione piano fermate di manutenzione 
Stabilimenti di Augusta & Sarroch

Criteri / riferimenti:

1.     Scadenze e prescrizione ex legge (D.M. 329/2004 e D.Lgs 81/2008 ) ‐ Manutenzione/ICOL

2.     Piani di produzione e di vendita  (Planning & Optimization)

3.     Affidabilità di macchine ed apparecchiature (Manutenzione)

4.     Piano degli investimenti  (Capital Projects Mgmt)

2.     Piano Investimenti ultima revisione

3.     Budget di Manutenzione Ordinaria

La funzione di Manutenzione di Società, nelle sue strutture di Analisi gestionale, Programmazione & Pianificazione 
Lavori ed Ispezioni e Collaudi ed Esecuzione Lavori, ha il compito di interagire:

•        con la funzione Operazioni (impianti di Produzione Paraffine, Alcoli ed Alchilati)

•        con la funzione Planning & Optimization di Società

•        con la funzione Capital Projects Management di Società, preposta alla cura del Piano di Investimenti, al fine di 
condividere e pianificare tutte le fermate programmate, previste a budget di manutenzione ordinaria ed i 
turnaround, previsti dal piano investimenti degli impianti, dettate dai criteri adottati suindicati.

Da notare che l’unica fermata che prevede l’utilizzo di prodotti ausiliari è il turnaround dell’impianto HF (Alchilati 
Sud).   

1.     Procedura di manutenzione di società



PIANO DELLE FERMATE DEGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI AU & SH

1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30 1‐15 16‐30
AUGUSTA
ISOSIV 1 BIS 15

ISOSIV 1 EX‐GO
DESOLFORAZ. 4 30 gg 15

FRAZIONAMENTO 30 gg 15

HF 45gg

DETAL

PACOL 5 35 gg

PACOL 2 15 gg

PACOL 4 Attività di Riavviamento idle idle

OXO U.K. 45gg

FRAZ. ALCOLI

SARROCH
MOLEX (Sarroch)

DH (Sarroch)
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FIGURA 1 
Planimetria dello stabilimento con 
ubicazione delle parti di impianto oggetto 
di dismissione 
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